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1. PREMESSE 

1.1 Gli indirizzi politici

1.1.1 Il programma di governo 

Negli  indirizzi  del  Programma  di  mandato  del  Comune  di  Reggio  Emilia,
approvato nel giugno 2014, è presente la policy “la città partecipata, sicura
e  intelligente”,  al  cui  interno  si  sviluppa  la  strategia  di  sostegno  al
protagonismo  civico  e  responsabile  dei  cittadini.  Quest'ultima  mira  alla
“valorizzazione  del  capitale  umano  della  nostra  città”,  attraverso  la
promozione  di  “iniziative”  dal  “basso”  concertate  con  la  rete  delle
istituzioni,  delle  associazioni  e  dei  cittadini,  degli  operatori  economici  e
culturali  che  possono  essere  da  stimolo  per  mettere  al  centro  la
partecipazione dei cittadini. Partecipazione non solo finalizzata all'ascolto,
ma anche a garantire adeguati strumenti di empowerment della comunità, in
una logica di co-responsabilizzazione non mediante meccanismi formali di
richiesta parere-espressione di voto ma di confronto.

1.1.2 Il progetto “QUA - Il quartiere bene comune”

Con la fine dell’esperienza del decentramento amministrativo incentrato sul
modello  delle  circoscrizioni,  le  amministrazioni  comunali  hanno  avuto  il
compito di individuare e percorrere nuove forme e nuove strade per rendere
i cittadini parte attiva dei processi decisionali e nella gestione del territorio
che abitano.

All’interno di questo panorama Reggio Emilia ha elaborato, a partire dalle
sue consolidate esperienze di  cittadinanza attiva sul territorio, una propria
originale strategia, basata su soluzioni innovative sia nei contenuti che nei
modi.

Il  concetto cardine su cui si basa il nuovo progetto è il  protagonismo del
quartiere, sia nelle sue forme associative che come singoli individui. In luogo
dei  tradizionali  modelli  di  partecipazione  basati  sul  decentramento  degli
organismi  di  rappresentanza  (le  Circoscrizioni)  oppure  sui  processi
partecipativi  di  tipo deliberativo per definire il  contenuto delle decisioni
pubbliche, in questo progetto il quartiere è protagonista perché è chiamato
ad essere attivo in tutte le fasi del ciclo di vita della decisione concertata
con l'Amministrazione.

Infatti,  attraverso  gli  Accordi  di  quartiere,  previsti  dal  Regolamento  dei
Laboratori di cittadinanza in tutti gli ambiti territoriali in cui il territorio è
stato suddiviso, i cittadini e l'Amministrazione collaborano fattivamente alla
riuscita del progetto concordato, concorrendo però ciascuno con una propria
quota di idee, risorse, responsabilità, tempo.

Dopo  una  prima  fase  di  attività  che,  tra  il  2014  e  il  2019,  ha  visto  la
sottoscrizione di 27 Accordi di Cittadinanza e oltre 163 progetti realizzati sul
territorio comunale, a partire dal 2020 è stato definito un nuovo protocollo
operativo,  fondato  sempre  sui  presupposti  della  collaborazione  pubblico-
comunità  e  del  protagonismo  civico  ma  modificato  sulla  base  di  nuove
esigenze strategiche e di discontinuità legate al difficile e lungo periodo di
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pandemia  sanitaria  che  ha  modificato  le  esigenze  delle  comunità,  gli
strumenti di dialogo, le possibilità stesse di intervento dell’Amministrazione.
Questa nuova stagione degli Accordi di quartiere si è dunque aperta  sin dal
2020 proprio durante il lockdown sanitario e  durerà fino a fine legislatura.

In  questa  seconda stagione,  il  territorio  comunale  è  stato  suddiviso  in  8
macro aggregati, composti da quartieri e frazioni con caratteristiche sia di
omogeneità, anche se non secondo le letture tradizionali dei territori, sia in
termini  di  differenze e che,  per  questo,  si  intende mettere in reciproco
dialogo.  In  questo  modo  l’obiettivo  è  costruire  le  condizioni  per  la
definizione  di  Piani  Strategici  di  Quartiere  centrati  sull’ascolto  delle
esigenze  per  la  valorizzazione  delle  rispettive  vocazioni  territoriali  e  in
grado  di  generare  progetti  sperimentali  e  innovativi  per  il  quartiere  di
riferimento ma eventualmente scalabili,  se validati,  sia  nella  dimensione
organizzativa  sia  territoriali,  replicandoli  in  contesti  con  analoghe
caratteristiche demografiche, urbanistiche e sociali.

1.2 Il metodo di lavoro

1.2.1 Il  nuovo modello di relazione con il territorio

Il passaggio dalla partecipazione al protagonismo responsabile si sostanzia in
un  processo  di  lavoro  nel  quale  la  cittadinanza,  in  forma  singola  e/o
associata, è chiamata a corresponsabilità concrete che vengono formalizzate
in  un  atto  scritto  e  che  diventano   accordo  di  partenariato  e  di  mutua
responsabilità tra tutti gli attori coinvolti per il miglioramento della vita nei
quartieri cittadini, sia per quanto riguarda la cura della città, intesa come
manutenzione  e  infrastrutturazione  dello  spazio  pubblico,  sia  come  cura
della comunità, intesa come capacità di fare fronte ai bisogni delle persone.

In  questo  secondo  ciclo  di  attuazione  del  Protocollo  collaborativo,  in
particolare,  la  collaborazione  pubblico-comunità  si  sostanzia  -  dopo  una
prima  fase  di  lettura  e  ascolto  dei  territorio  -  nell’organizzazione  di
momenti  di  co-design attraverso percorsi,  anche supportati  da consulenti
esterni, che mirano a progettare opportunità e azioni durevoli e fortemente
innovative su scala  di  quartiere e/o urbana, lasciando la realizzazione di
servizi  permanenti  o,  viceversa,  strettamente  occasionali,  alle  policy
dell’Amministrazione, per consentire la lettura del bisogno in relazione alle
possibilità di risposta permanente da parte dell’organizzazione pubblica. Lo
scopo della  collaborazione  pubblico-comunità  è  invece  stimolare  progetti
sperimentali,  non  inseriti  nel  ciclo  tradizionale  di  programmazione  delle
policies e in grado di attivare le risorse dei territori per individuare soluzioni
inedite.

1.2.2 Il processo di collaborazione nei quartieri

La partecipazione dei cittadini ai progetti collaborativi del quartiere avviene
per  fasi  che  seguono  momenti  di  preparazione  e  confronto  preliminari
interni all'Amministrazione e con gli stakeholder territoriali.
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Le fasi di lavoro sono:

1. il  laboratorio di  quartiere: è la fase in cui  viene aperto il  dialogo sulle
esigenze, i problemi e le sfide del quartiere e sulle ipotesi progettuali che
potrebbero  rivelarsi  efficaci  per  dare  le  risposte  concrete.  Il  confronto
comprende  anche  tutte  le  competenze  specialistiche  necessarie  per
approfondire  i  diversi  aspetti,  verificare  la  fattibilità  concreta  degli
interventi, scegliere quindi la soluzione migliore.

In questa fase di emergenza sanitaria, abbiamo adattato il nostro processo
alle nuove condizioni:

● sono state realizzate survey on line rivolte a tutta la popolazione della
città ma con focus specifici dedicati ai quartieri e all’individuazione di
caratteristiche  rilevanti  (problemi,  esigenze  prioritarie,  dotazioni
infrastrutturali  e  di  servizio,  connettività,  commercio  di  vicinato,
mobilità, spazio pubblico ecc.);
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● sono stati svolti in modalità on line focus group tematici, dedicati a sfide
specifiche per ciascun ambito territoriale. I focus group erano aperti a
tutti gli interessati previa iscrizione;

● al termine dei focus, sono state organizzate sedute plenarie per ambito
(sempre  in  modalità  on  line).  In  quella  sede  sono  stati  presentati  i
risultati dei focus group e lanciata la fase di co-progettazione, a partire
dall’individuazione degli asset rilevanti di bisogno individuati nelle fasi
precedenti;

● i laboratori di quartiere si sono organizzati per tavoli di co-progettazione
tra comunità e Comune per individuare e progettare insieme le soluzioni
alle sfide dei quartieri.

2. l’accordo di quartiere: è il documento formale che viene sottoscritto, per
definire l’impegno reciproco di cittadini e Amministrazione per realizzare i
progetti  concordati  all’interno  dei  laboratori  di  quartiere.  L’accordo  è
sottoscritto dal Comune e da tutti coloro che avranno parte attiva nella
realizzazione dei progetti collaborativi previsti nel documento;

3. la gestione dei progetti: è la fase di realizzazione concreta, dove vengono
attuate le azioni e ne vengono monitorati gli andamenti. Per ogni progetto è
definita la durata, il  budget, i  responsabili  e gli  utenti beneficiari.  Tutti
sono responsabili, per il proprio ruolo sottoscritto, fino al termine definito
del progetto secondo le modalità definite;

4. la valutazione: è il momento in  cui, sempre in modo collaborativo, viene
misurato il raggiungimento dei risultati e la verifica degli impatti conseguiti
dai  progetti.  Oltre  a  comprendere  e  leggere  al  meglio  il  lavoro
collaborativo,  la  valutazione  è  utile  per  capire  se  e  come procedere  al
termine del  progetto in caso di  eventuali  rinnovi.  La valutazione,  anche
attraverso monitoraggi periodici, viene svolta sia durante la fase di gestione
dei progetti sia al termine delle attività e si compone di aspetti legati alla
partecipazione,  all’efficacia,  all’efficienza  e  all’impatto  sociale  e
complessivo dei progetti stessi.

1.3 L’Accordo di quartiere: significato e contenuti 

L’Accordo  è  un  documento  che  definisce  e  dà  attuazione,  sulla  base  di
quanto  stabilito  dal  Regolamento  approvato  dal  Consiglio  Comunale  il
21.12.2015, ai contenuti maturati all’interno del Laboratorio di quartiere. É
costituito  da  una  lettura  condivisa  del  contesto,  dall’individuazione  di
obiettivi comuni e dalla formalizzazione di reciproci impegni e responsabilità
(relativamente  a  progettualità  da  realizzare,  strumenti  e  spazi  da
condividere, risorse da gestire),  nell’ambito degli  interventi di cura della
città e/o della comunità. 

In  questa  seconda  stagione  di  applicazione  del  Protocollo  collaborativo,
l’Accordo di quartiere ha l'ambizione di rappresentare il quadro strategico
che individua le  direzioni  di  sviluppo e attuazione delle  "vocazioni"  degli
ambiti territoriali cui si riferisce. La strategia individuata dagli Accordi di
Quartiere viene progressivamente implementata attraverso specifiche azioni
progettuali, di cui si prevede un puntuale monitoraggio e valutazione. Gli
esiti  della  valutazione  potranno  condurre  alla  ridefinizione  delle  azioni
progettuali,  in  termini  di  contenuti,  durata,  soggetti  responsabili,  ecc.  I
momenti e gli strumenti di rendicontazione e follow up collaborativo sono
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individuati come l’occasione per validare e/o implementare e/o ridefinire i
contenuti dell’Accordo. 

L’Accordo agisce quindi sia in maniera puntuale che strategica, in un arco di
tempo definito  ma  variabile  e  su  di  un  contesto  preciso  di  riferimento,
dando una fotografia aggiornata della specificità del territorio interessato e
individuando gli interventi finalizzati a innescare nuove relazioni e modalità
virtuose di gestione dei mezzi e delle risorse a disposizione. In un’epoca di
rapidi cambiamenti sociali, l’obiettivo è definire soluzioni adeguate per quel
preciso momento attraverso una lettura olistica (cura città e cura comunità)
della  realtà  territoriale, capace  di  attivare  le  sinergie  giuste  per  creare
relazioni  e  azioni  in  grado  di  strutturarsi  autonomamente  nel  tempo.  Si
tratta pertanto di una modalità che si può definire di “start up” sociale,
innovativa  e  quindi  sperimentale,  ma  che  asseconda  la  necessità  di
flessibilità e efficacia nella erogazione delle risorse sui territori.

Per  questo  l’Accordo  di  quartiere  viene  strutturato  come  strumento
flessibile nell’arco della sua durata temporale, aggiornabile, a seconda degli
esiti  dei  monitoraggi  previsti,  e  rinnovabile  alla  sua  scadenza  dopo  le
valutazioni degli esiti delle rendicontazioni. 

L’Accordo in particolare  definisce:

a) gli  obiettivi  che  la  collaborazione  persegue  e  le  azioni  progettuali
condivise;

b) il gruppo di lavoro, i soggetti coinvolti, i ruoli e i reciproci impegni;

c) la durata della collaborazione, le cause di sospensione o di conclusione
anticipata della stessa;

d) le  risorse  finanziarie  a  disposizione  e  le  forme  di  sostegno  messe  a
disposizione dal Comune e da tutti i soggetti firmatari, ciascuno secondo
le modalità e le possibilità concordate durante i Laboratori, modulate in
relazione al valore aggiunto che la collaborazione è potenzialmente in
grado di generare;

e) le modalità di fruizione collettiva dei servizi e dei beni comuni urbani
oggetto dell’Accordo;

f) le  misure  di  pubblicità,  le  modalità  di  documentazione  delle  azioni
realizzate, di monitoraggio periodico dell’andamento, di rendicontazione
delle  risorse  utilizzate  e  di  misurazione  dei  risultati  prodotti  dalla
collaborazione fra cittadini protagonisti e Amministrazione;

g) l’affiancamento del personale comunale nei  confronti dei  cittadini, la
vigilanza  sull’andamento  della  collaborazione,  la  gestione  delle
controversie che possano insorgere durante la  collaborazione stessa e
l’irrogazione delle sanzioni per inosservanza del presente regolamento o
delle clausole dell’Accordo;

h) le cause di esclusione di singoli cittadini o altri soggetti per inosservanza
del regolamento dei Laboratori o delle clausole del presente Accordo, gli
assetti  conseguenti  alla  conclusione  della  collaborazione,  quali  la
titolarità delle opere realizzate, i diritti riservati agli autori delle opere
dell’ingegno, la riconsegna dei beni, e ogni altro effetto rilevante;
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i) le inadempienze e le relative 'sanzioni' per inosservanza del  regolamento
o delle clausole dell’Accordo.

L’Accordo di quartiere può contemplare anche atti di mecenatismo, cui dare
ampio rilievo comunicativo mediante forme di pubblicità e comunicazione
dell'intervento realizzato, l'uso dei diritti  di immagine, l'organizzazione di
eventi  e  ogni  altra  forma  di  comunicazione  o  riconoscimento  che  non
costituisca diritti di esclusiva sul bene comune urbano.

L’Accordo  di  quartiere può  essere  supportato,  altresì,  da  attività  di
crowdfunding civico oppure da progetti di impatto e finanza sociale a cui
imprese profit o altre organizzazioni siano interessate per il perseguimento
delle proprie finalità istituzionali. Di queste forme di sostegno verrà data
adeguata comunicazione e pubblicità.
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2. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
La lettura dei contesti territoriali è stata realizzata in modo omogeneo per
tutta la città e sia attraverso strumenti di analisi desk, per l’inquadramento
infrastrutturale  e  socio-demografico  (Atlanti  dei  quartieri),  sia  attraverso
azioni  di  ascolto  a  livello  Comunale  (Survey  demoscopiche  online)  e  di
quartiere (focus group e laboratori).

2.1  Inquadramento  territoriale  e  socio  demografico:  gli  Atlanti  dei
quartieri

Il territorio comunale è stato suddiviso in 8 macro aggregati, composti da
quartieri e frazioni con caratteristiche omogenee identificati dalle lettere
dell'alfabeto da A a H.

L’esigenza  di  ridefinire  gli  ambiti  territoriali  rispetto  alla  precedente
esperienza è stato determinato da due fattori critici:

1. nella precedente esperienza la gestione del protocollo metodologico in
ciascun ambito è stata realizzata in modalità asincrona: la scelt era stata
determinata  dalla  sperimentalità  dell’azione  collaborativa  e  quindi
dall’esigenza di testare il protocollo in modo progressivo;

2. nell’attuale  legislatura,  l’obiettivo  di  mandato  è  dare  un  respiro
strategico  all’azione  progettuale  collaborativa:  da  qui  la  necessità  di
aggregare  più  quartieri  in  nuovi  macro-ambiti  territoriali  in  grado  di
reggere la sfida di una possibile maggiore complessità.

Sono state analizzate due diverse possibili opzioni:

1. l’opzione a raggiera di tipo funzionale-gravitazionali costituita da centri
minori che gravitano su aree più centrali e dotati di servizi prossime al
centro della città, ad es. le ex circoscrizioni.

2. l’opzione  vocazionale  o  progettuale  caratterizzata  da  aggregati
inconsueti perché non individuati sulla base del rapporto con il  centro
storico, bensì su caratteristiche intrinseche ed omogenee.

Questa  ipotesi,  infatti,  si  basa  sull’individuazione  di  chiare  vocazioni
predominanti che sono di fondamentale interesse per la definizioni dei nuovi
Piano  strategici  di  quartiere  in  seno  ai  principali  strumenti  di
programmazione, a partire dal Piano Urbanistico Generale, e al modello di
governance  dell’innovazione  urbana  che  il  progetto  intende  perseguire  e
realizzare.  Inoltre  questo  modello  presenta  caratteristiche  utili  alla
“replicabilità” di ogni puntuale azione di progetto partendo dall’omogeneità
urbanistica e/o paesaggistica di ciascun nuovo macroaggregato di quartieri o
frazioni.  In  questa  ipotesi  vengono separati  i  quartieri  urbani  della  città
consolidata  dalle  frazioni  più  periferiche,  proprio  per  avere  maggiore
possibilità  di  scambiare  esperienze  e  conoscenze  tra  territori  simili  (sul
paesaggio,  sui  servizi  di  prossimità, sui  servizi  educativi  nel  forese,  sulla
mobilità nel territorio extraurbano e così via…).

9



Tale assetto presenta, ovviamente,  anche dei  punti  di  debolezza.  Con la
scelta dei nuovi 8 (+1 relativo al centro storico ma dove non si opererà con il
protocollo  collaborativo)  macroaggregati  su  base  “vocazionale”  e
“progettuale” infatti si generano possibili incongruità tra frazioni e quartieri
di un medesimo macroaggregato rispetto a una “non corrispondenza” con i
territori delle ex circoscrizioni; con i poli dei servizi sociali ed educativi; con
i bacini degli  Istituti comprensivi scolastici; con le unità pastorali;  con la
rete  “concentrica”  del  TPL  e  del  BikePlan;  con  i  bacini  delle  strutture
sanitarie e della polizia locale, e così via. Un’analisi ponderata dei vantaggi
e degli svantaggi riguardo la scelta di tale ipotesi ha comunque considerato
abbastanza  trascurabili  questi  punti  di  caduta  in  merito  agli  obiettivi
prefissati. 

Per ogni ambito è stato redatto un atlante dei quartieri,  uno strumento che
illustra e documenta le politiche e le attività che il Comune di Reggio Emilia
svolge e che ha svolto nei quartieri della città su vari temi e aspetti che
riguardano la vita dei cittadini. L’Atlante identifica inoltre le sfide e priorità
per  il  futuro  che  potranno  essere  discusse  e  affrontate  attraverso  i
laboratorio di quartiere. 

La  redazione  degli  atlanti  ha  comportato  lunghi  mesi  di  lavoro  per  il
recupero di tutte le informazioni utili alla lettura dei contesti ma è stata
un’importante  occasione  di  condivisione  interna  e  lavoro  collaborativo
all’interno dell'organizzazione: il recupero dei dati e la loro validazione ha
visto  infatti  la  realizzazione  di  diversi  momenti  di  confronto  e  la
collaborazione di  tutti  i  servizi  del  Comune al  progetto  Quartiere,  bene
comune.

Gli obiettivi degli atlanti sono:

• informare i cittadini sulle politiche e le attività sviluppate per la città e in
corso di attuazione. L’Atlante fotografa e racconta  le opportunità che i
servizi del Comune offrono nei quartieri, direttamente o in collaborazione
con i cittadini e le comunità di riferimento;

•  condividere  una  lettura  dei  territori  per  l’avvio  di  progetti  e  processi
collaborativi. L’Atlante è la base di partenza con cui il Comune di Reggio
Emilia sviluppa politiche e azioni per la cura della comunità e per la cura
della città all’interno dei Laboratori di Quartiere. 

Gli  atlanti  sono  disponibili  sul  sito  www.comune.re.it/siamoqua  oltre  a
costituire allegato del presente accordo di cittadinanza.

2.2 La lettura del contesto attraverso l'ascolto dei cittadini: gli 
strumenti a scala urbana

“Reggio Emilia, come va?”

Il manifestarsi della crisi pandemica dovuta alla diffusione del Covid19 ha
bloccato  l’avvio del  processo collaborativo della  stagione 2020-2024 e ha
comportato  il  ripensamento  delle  metodiche  e  l’adozione  di  strumenti
compatibili con il contesto pandemico.
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Nel marzo del 2020, poche settimane dopo la decisione governativa relativa
al lockdown, il Servizio Politiche di Partecipazione ha avviato una indagine
on  line  con  lo  scopo  di  indagare  alcune  dimensione  della  vita  e
dell’organizzazione  delle  comunità  particolarmente  impattate
dall’emergenza appena determinatasi. In particolare lo scopo dell’indagine
era verificare come i  cittadini  reggiani  stessero percependo e vivendo la
propria città e il proprio quartiere e come l'emergenza stesse ridefinendo
modalità di scelta, acquisto e organizzazione del tempo e degli spostamenti

Il questionario “Reggio Emilia, come va?”, che ha visto la partecipazione di
oltre 5.000 cittadini nel periodo aprile-giugno 2020, ha rappresentato quindi
la prima tappa di un percorso di ascolto dei cittadini per indagare gli effetti
di  una fase importante della  nostra storia  che, come hanno dimostrato i
risultati, ha cambiato le relazioni, la socialità, il modo di percepire la casa e
la città, il modo di fare la spesa e di fruire dei servizi, il modo di fare scuola
e di lavorare, il bisogno di rete e connettività, fino alla visione del futuro
personale e delle comunità di appartenenza.

Questo strumento è stato utile proprio per comprendere non solo come i
cittadini hanno vissuto questo particolare momento, ma anche per offrire
all’organizzazione  spunti  importanti  per  ripensare  le  politiche  locali  a
partire dai nuovi bisogni che l’emergenza stava mettendo in evidenza.

I risultati hanno indicato alcuni grandi temi di lavoro:

> in termini di cura della persona: la dimensione di prossimità sia come
unità  di  misura  ottimale  per  la  fruizione  dei  servizi  sia  come  “senso  di
appartenenza”,  ovvero  come  contesto  di  riferimento,  come
comunità/famiglia  per  non sentirsi  abbandonati  e  soli  in  un momento di
bisogno. La dimensione di prossimità, indicata quindi come rilevante per la
qualità della vita e per superare la crisi, si splitta in particolare in questi
ambiti di potenziamento dell’offerta territoriale:

● spazi per l’educazione e la formazione;
● attività di cura della comunità e benessere psico-fisico;
● spazi di confronto e partecipazione;

>  in  termini  di  sostenibilità,  ovvero  la  qualità  delle  infrastrutture  e
dell’ambiente,  la  qualità  dello  spazio  pubblico  e  la  possibilità  di  una
mobilità dolce come determinanti della qualità complessiva della vita per i
cittadini di Reggio Emilia e in particolare in questi ambiti di intervento:

● ambiente, clima, salute, mobilità sostenibile
● spazi pubblici, spazi dismessi e spazi sottoutilizzati
● agricoltura urbana

In  generale,  i  dati  del  questionario  possono  essere  considerati  come
indicativi di alcune possibili direzioni per il ripensamento della città e delle
condizioni di vita delle persone, direzioni che vanno verso l’incremento del
valore  attribuito  alle  relazioni  e  alle  risorse  del  proprio  quartiere  e  dei
servizi di prossimità. In generale il lockdown ha certamente spaventato le
persone e limitato la loro libertà ma ha in qualche misura liberato risorse
relazionali  e  riposizionato  l’importanza  delle  relazioni,  non  solo  quelle
familiari ma anche quelle di vicinato, nella graduatoria della qualità della
vita. C’è bisogno di tempo anche per fare sport, passeggiare all’aria aperta,
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stare  nei  parchi  e  in  mezzo  alla  natura.  Un  modello  di  sviluppo  che
concentra la maggior parte del tempo di vita delle persone nella dimensione
produttiva,  ma  anche  prestazionale  in  genere  (il  tempo  della  giornata
scandito da doveri e dover fare) sacrifica gli affetti e la possibilità per le
persone di godere di maggiore intimità con sé stessi, con gli altri, con la
natura.  In  secondo  luogo  i  risultati  indicano  la  percezione  di  una  nuova
misura della città. La necessità di recuperare tempo non è solo individuale,
ma anche collettiva, della città, del suo sistema di servizi e del suo modo di
funzionare.  I  dati  indicano  chiaramente  che  c’è  spazio  per  ripensare  e
riorganizzare le città e i servizi in una logica orientata a una revisione dei
“tempi e orari” delle comunità. Con l’emergenza sanitaria e il lockdown, le
persone si  sono trovate a dover  “apprendere per esperienza diretta” dei
nuovi modi di regolare i tempi, vivere gli spazi e gestire le relazioni e le
attività  a  proprio  carico  e  questo  apprendimento  suggerisce  modelli
alternativi anche per il vivere sociale e l’organizzazione dei servizi.

Un’altra evidenza che emerge dai dati è la maggiore attenzione all’ambiente
con una rivalutazione degli spazi verdi, ritenuti fondamentali sia rispetto al
proprio benessere che al giudizio di adeguatezza della propria abitazione: se
in molti hanno sofferto della “reclusione” forzata, chi era dotato di spazi
verdi  o  accesso al  verde ha vissuto meglio  il  lockdown e ha rivalutato e
goduto maggiormente di queste opportunità, sia che fossero individuali sia
che fossero collettive.

Si  è  visto  poi  come il  recupero del  tempo abbia consentito di  coltivare
meglio, oltre alle relazioni parentali e familiari, anche quelle di vicinato.
Rispetto  al  tema  della  prossimità  è  significativo  poi  come  sia  stato
riconosciuto lo sforzo dei negozi di quartiere di innovarsi in modo rapido e
flessibile  rispetto  alle  nuove  esigenze:  i  nuovi  servizi  (es.  consegna  a
domicilio o prenotazione della spesa) sono stati apprezzati e utilizzati e sono
anche  serviti  per  far  conoscere  attività  non  conosciute  ai  residenti  dei
quartieri che hanno apprezzato e che continueranno ad apprezzare. Questo,
ovviamente,  lascia  aperto  uno  spazio  da  indagare  sul  come  mantenere
queste  attività  commerciali  attrattive  anche  quando,  dopo  la  fase  di
emergenza,  i  cittadini  potranno muoversi  liberamente in  città  con meno
restrizioni.

‘Reggio Emilia, come va?’ è stato anche un progetto collaborativo a livello
istituzionale, un modo per aprirsi al confronto con altri Comuni italiani e
ragionare insieme, a partire dalla lettura dei territori, su scenari e soluzioni
future  possibili.  Per  questo,  il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  messo  a
disposizione questo strumento ad ogni amministrazione locale interessata ad
usarlo, a titolo gratuito e secondo i criteri internazionali Creative Commons.
Hanno  già  aderito  al  progetto  i  Comuni  di  Cesena,  Rimini,  Montiano,
Alessandria,  Cavriago,  Santarcangelo  di  Romagna,  Abano  Terme,  Lucca,
Salerno e Nocera Inferiore.

I  risultati  dell'indagine  sono  consultabili  all’indirizzo
https://www.comune.re.it/reggioemiliacomeva e sul sito di Open Data del
Comune di Reggio Emilia.
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“Reggio Emilia come ti immagini?”

I temi oggetto di interesse per i laboratori di cittadinanza sono stati inclusi
anche  come  focus  di  approfondimento  nel  questionario  “Reggio  Emilia,
come ti immagini?” che si inserisce nel percorso di definizione del futuro
Piano Urbanistico Generale della città e che ha rappresentato la seconda
tappa del percorso generale di ascolto della città.

Il  questionario  –  pensato  per  gli  strumenti  di  pianificazione  –  aveva
l’obiettivo di comprendere come i cittadini considerano le grandi sfide per il
nostro  futuro,  i  temi  dell’ambiente,  del  paesaggio  e  dell’agricoltura,  gli
impatti  del  clima  che  cambia  e  della  mobilità.  Inoltre  l'interesse  del
questionario  era  focalizzato  anche  sull’approfondimento  del  tema  della
prossimità, ovvero di come i cittadini valutano i quartieri e le frazioni in cui
abitano, dal punto di vista dei servizi di prossimità, degli spazi pubblici e
della  qualità  dell’abitare,  della  dotazione  dell’offerta  commerciale,
culturale e sociale.

L'indagine si è conclusa il 12 aprile 2021 e gli esiti di “Reggio Emilia, come ti
immagini?” e i gli esiti saranno analizzati e inseriti all’interno del percorso di
confronto e partecipazione fra il Comune e la città prima dell’approvazione
definitiva  del  Piano  Urbanistico  Generale.  Le  indicazioni  emerse  dal
questionario,  a  cui  hanno partecipato  più  di  1.000  cittadini,  permettono
infatti al Comune di Reggio Emilia di orientare le politiche di pianificazione
territoriale  e  urbanistica  e  di  fornire  indirizzi  per  costruire  al  meglio  i
progetti  che  scaturiranno  dai  laboratori  di  quartiere  tenendo  in  conto  i
bisogni di chi ci abita.

La fase di ascolto dei quartieri e degli ambiti

I focus group

La fase di ascolto dei singoli ambiti territoriali, e dei relativi quartieri, si è
svolta - tra novembre 2020 e marzo 2021 - con l’organizzazione di focus
group online per ciascun ambito territoriale. Complessivamente sono stati
realizzati 34 incontri che hanno visto la partecipazione di singoli cittadini,
rappresentati  di  enti  e  istituzioni,  associazioni  e  cooperative  del  Terzo
Settore  operanti  nei  diversi  ambiti  di  policy,  esercenti  commerciali,
imprenditori e professionisti. 

L’obiettivo di questa fase è stato quello di definire le vocazioni dei contesti
territoriali  di  ciascun  ambito  su  cui  impostare  le  varie  progettualità,
trovando  una  sintesi  tra  le  caratteristiche  peculiari  del  luogo  e  le  sue
potenzialità latenti emerse dalla lettura analitica del contesto. 

Gli  esiti  dell’ascolto  strutturato  per  ciascun  territorio  hanno  confermato  le
indicazioni della survey “Reggio Emilia, come va?” e l’esigenza di concentrare la

13



fase  di  co-progettazione  in  modo  coerente  rispetto  alle  principali  emergenze
rilevate dalla fase di ascolto, le attività e i servizi di prossimità da una parte e i
progetti  di  sostenibilità  dall’altra,  per  produrre  innovazioni  ed  impatti  in
relazione  alle  due  principali  sfide  che  dovranno  accompagnare  lo  sviluppo  di
Reggio Emilia nei prossimi anni. 

In  particolare  sono emersi  quattro filoni  di  co-progettazione  comune con  cui,
quartiere per quartiere, sarà possibile dare soddisfazione ai bisogni emersi dalla
fase di ascolto e realizzare gli obiettivi indicati dalle grandi sfide sperimentando
soluzioni innovative:

1. spazi  e  parchi  come  beni  comuni,  luoghi  indoor  e  outodoor  in  cui
sperimentare  l’istituto  degli  usi  temporanei,  previsto  sia  dalla  Legge
Urbanistica Regionale n.24/2017 che dal regolamento Comunale; con questo
filone saranno sperimentati in alcuni ambiti modelli di gestione collaborativa
di questi  spazi  sia per favorire l’attivazione di servizi  e opportunità per le
persone sia per migliorare la qualità della manutenzione dello spazio pubblico,
consentendone così la sopravvivenza e la fruizione

2. spazi  e  reti  di  comunità,  occasioni  per  supportare  il  terzo  settore  nel
passaggio  da  rete  informale a  gruppo  di  progetto/raggruppamento  di
interesse per facilitare l’organizzazione di iniziative e l’attivazione di nuovi
servizi per le comunità territoriali, a partire dai target più fragili;

3. parkway  e  greenway,  progetti  di  valorizzazione  e  al  potenziamento  dei
percorsi verdi, per favorire la mobilità sostenibile e sicura sia tra i parchi dei
quartieri sia tra la città consolidata e il forese e per incentivare la ciclabilità e
la  pedonabilità  dei  collegamenti  urbani.  In  particolare  i  cittadini  saranno
coinvolti nel definire tracciati coerenti con i bisogni del territorio e nella cura
di questi percorsi, nonché l’animazione culturale e sociale lungo gli stessi;

4. la  trasformazione  dei  Centri  sociali  cittadini  in  “Case  di  quartiere” con
l’attribuzione di nuove funzioni e nuovi servizi a questi luoghi per rinnovare la
loro vocazione di polarità del quartiere e favorire il ricambio generazionale
attraverso  il  loro  riposizionamento  anche  rispetto  ai  bisogni  espressi  dalle
comunità in cui operano.

Gli incontri di restituzione

Nei  mesi  di  marzo  e  aprile  sono  stati  svolti  incontri  di  restituzione  dei
contenuti raccolti durante la fase di ascolto, sia quello riferito alla città nel
suo complesso sia quello riferito ai singoli ambiti territoriali.

I laboratori

Nel  mese  di  maggio  2021  sono stati  avviati  i  Laboratori  di  quartiere  sui
quattro ambiti territoriali della città in cui sono presenti beni comuni, o in
termini di spazi ed edifici o in termini di parchi e aree verdi, nei confronti
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dei  quali  l’obiettivo  era  attivare  l’istituto  dell'uso  temporaneo,  previsto
dalla Legge Regionale n.24/2017 e dal Regolamento Comunale.

I quattro laboratori di co-progettazione del filone tematico ‘Spazi e aree
verdi come  beni comuni’ si sono concentrati su quattro grandi aree verdi
urbane e monumentali della città, con l'intento di mettere a disposizione
della  comunità  reggiana  delle  vere  e  proprie  infrastrutture  sociali  e
ambientali per il benessere, la salute delle persone, la socialità, quattro
grandi polmoni verdi in cui sperimentare forme di uso temporaneo e progetti
collaborativi  ai  sensi della  Legge Regionale n.24/2017 e del  Regolamento
Comunale e del Codice del terzo settore (art. 55 e 56).

I  quattro spazi sono il parco monumentale di Villa Levi, l’area verde e il
giardino segreto della Reggia di Rivalta, la Casetta e il Giardino di Gabrina
nel  parco  delle  Acque  Chiare  e  a  Palazzo  vecchio  nel  complesso
monumentale  e  nel  parco  del  Mauriziano.  Complessivamente  si  tratta  di
spazi  pubblici  di  grande  valore  ambientale  e  storico-culturale  che  si
estendono  per  oltre  10  ettari  e  sono  dislocati  al  margine  tra  città  e
campagna, ma tutti connessi al centro storico e ai quartieri urbani più densi
di Reggio Emilia attraverso infrastrutture ciclabili e per la mobilità lenta.

I laboratori di co-progettazione si sono svolti tra maggio e luglio 2021 nei
parchi  e  nei  giardini  di  questi  quattro beni  monumentali,  attraverso  una
manifestazione di interesse aperta a tutta la città, partendo dalla domanda:
‘Cosa  puoi  fare  tu’.  Con  questa  modalità  di  ingaggio  si  è  perseguito
l'obiettivo strategico di coinvolgere attivamente gli enti e gli organismi del
Terzo Settore proponendo forme di co-programmazione e co-progettazione
che  li  rendessero  protagonisti  della  riattivazione  temporanea  di  questi
luoghi, insieme al Comune di Reggio Emilia.

I laboratori sono stati finalizzati a quattro obiettivi strategici:

● condividere una visione a lungo termine con cui valorizzare questi beni
e  spazi  pubblici,  intesi  come  beni  comuni  e  infrastrutture  sociali  e
ambientali della città;

● co-programmare  gli  interventi  prioritari, delle  modalità  di
realizzazione e individuazione delle risorse disponibili e necessarie con
cui riattivare gli spazi;

● disegnare insieme i progetti di innesco in grado di animare da subito i
parchi e i beni con azioni sperimentali;

● costruire  il  partenariato degli  enti  e  dei  soggetti  del  Terzo  Settore
concretamente motivati ad avviare i percorsi di uso temporaneo su un
arco temporale variabile  da due a tre anni  e a misurarne gli  impatti
attraverso momenti di monitoraggio e strumenti di auto-gestione.
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Dai  laboratori  sono  emersi  inoltre  alcuni principi  fondamentali  e  linee
strategiche che sono alla base dei quattro progetti di riuso temporaneo: 

● costruire reti locali  ed extra-locali. La forza della sperimentazione si
andrà a misurare con la capacità dei soggetti coinvolti di collaborare in
rete, anzitutto a livello locale, mettendo a disposizione competenze e
risorse in una logica di prossimità; e poi a livello territoriale, riuscendo a
ingaggiare realtà e soggetti capaci di riverberare gli effetti e gli impatti
in una dimensione più ampia;

● co-responsabilizzare  gli  attori  coinvolti,  collaborare  e  co-produrre
servizi per le comunità locali di riferimento. Le proposte emerse dai
laboratori intendono promuovere impatti sociali  positivi attraverso una
rete attiva di attori interessati a collaborare in modo permanente e a
produrre azioni e servizi a beneficio dei cittadini, i principali  utenti e
fruitori  dei  quattro  spazi  su  cui  si  andrà  a  sperimentare  l’uso
temporaneo;

● sperimentare la multifunzionalità d’uso e la cura degli spazi. La varietà
delle  proposte  e  delle  azioni  emerse  e  sviluppate  nei  laboratori,  poi
confluite negli Accordi, garantisce nella fasi di innesco di ogni processo di
riuso temporaneo la compresenza di più soggetti nella gestione del luogo;
ciò consentirà di produrre da subito servizi e attività a disposizione della
città,  ma anche di capire via via le funzioni e gli usi più adatti e più
efficaci  con  cui  attivare  permanentemente  ogni  luogo  e  la  cura  e  la
manutenzione necessaria al suo utilizzo;

● garantire il presidio dei luoghi. Sperimentare il riuso richiede l’apertura
costante degli spazi e ciò si può garantire solo a patto che il soggetto
gestore  sia  radicato  nel  luogo  e  possa  impegnarsi,  costantemente,  ad
attivare  azioni  calendarizzate,  che abbiano in  sé  –  nel  complesso  –  il
carattere della continuità;

● coordinare,  integrare,  sperimentare  gli  strumenti  regolativi  e
autorizzativi.  Per  la  riattivazione  e  la  gestione  degli  spazi  è  stato
necessario integrare gli strumenti normativi e procedurali, imparando a
ricondurre  l’azione  operativa  sempre  all’interno  delle  regole  e
utilizzando  la  norma  nell’agevolare  la  sperimentazione,  anche
sperimentando forme innovative sul piano delle procedure;

● garantire la sostenibilità economica. Nel processo di co-progettazione
del laboratorio, via via si è condivisa l’idea che fosse necessario che ogni
azione fosse oggetto di un proprio bilancio economico trasparente e che
potesse contribuire al sostegno dei costi complessivi. La sperimentazione,
fortemente  sostenuta  dall’attore  pubblico  in  questa  fase  di  avvio,
richiama gli attori del Terzo settore ad un percorso pluriennale nel quale
sperimentare anche forme di  raccolta  fondi,  crowdfunding  civico  e  di
impresa sociale.

Gli  altri  filoni  di lavoro individuati prenderanno il  via nei  mesi successivi
secondo  un  programma  che  sarà  determinato  dalle  risorse  umane  e
strumentali disponibili. 
Tutti  i  verbali  degli  incontri  realizzati  sono  disponibili  sul  sito
www.comune.re.it/siamoqua.
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Esito  dei  Laboratori  saranno gli  Accordi  di  quartiere  che  conterranno gli
impegni assunti dall’Amministrazione con propri atti e dalle comunità con
propria  sottoscrizione  degli  impegni  e  responsabilità  all’interno  di  un
rapporto di piena collaborazione pubblico-privato-comunità, secondo quanto
previsto dal Regolamento dei Laboratori e degli Accordi di cittadinanza.
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3. I CONTENUTI DELL’ACCORDO

3.1 L’ambito territoriale

I quartieri e le frazioni che compongono l'ambito C sono sei: San Bartolomeo,
Rivalta, Coviolo, Canali, Fogliano, Codemondo.

Le  vocazioni  di  questi  quartieri  e  frazioni  nascono  dalla  combinazione
interpretativa  tra  le  caratteristiche  territoriali  del  luogo  e  le  sue
potenzialità latenti emerse dalla lettura analitica del contesto e dalla fase
di ascolto con i cittadini. L'impianto conoscitivo ha evidenziato alcuni aspetti
centrali su cui impostare le fondamenta della visione di lungo periodo per la
valorizzazione dell'ambito territoriale di San Bartolomeo, Rivalta, Coviolo,
Canali, Fogliano, Codemondo (Ambito C)

I quartieri e le frazioni di questo ambito si trovano nella zona a sud della
città, rivolte verso la Pedemontana emiliana, fra le radiali per la Val d’Enza,
per  il  passo  del  Cerreto  (SS  63)  e  per  Albinea,  abbracciando  la  zona
paesaggistica  posta  fra  l’altopiano  del  Ghiardo,  i  parchi  fluviali  del
Quaresimo, del Crostolo, del Modolena e del Rodano (Cintura Verde).

L’ambito è stato oggetto di progetti di grande importanza e interesse nella
scorsa Consiliatura tra cui:

● La Strada della Biodiversità – network tra aziende agricole a conduzione
familiare,  dall’hosting,  allo  sport,  alle  produzioni  di  nicchia  alla
ristorazione stellata;

● la Via delle Ville - un percorso tra dimore estensi (le cosiddette “delizie”)
e le ville più pregiate della zona sud;

● il Parco Commestibile di Canali – un progetto incentrato sulla biodiversità
che si propone di fornire ai cittadini prodotti orticoli locali, stagionali e
freschi;

● il SIC (Sito di interesse comunitario) di Fogliano.

3.2 I contenuti dell’Accordo

3.2.1 Le sfide 

A partire da queste caratteristiche dell’Ambito territoriale e dalle 
dimensioni di progettazione emersi come spunti nella fase di ascolto 
strutturata, il Laboratorio di quartiere, che si è svolto attraverso 
l’organizzazione di n.4 incontri formali in plenaria e diversi incontri 
informali singoli o anche a piccolo gruppo, ha  individuato per questo ambito
territoriale le principali polarità e sfide strategiche: 

Il paesaggio agricolo tra Codemondo e San Bartolomeo —  Animazione
territoriale,  produzioni  di  qualità,  turismo  lento.  La  ‘Strada  della
Biodiversità’  è  una  eredità  della  prima  stagione  di  applicazione  del
protocollo  collaborativo  attraverso  il  quale  è  stata  sostenuta  questa
progettualità, voluta direttamente dai cittadini, associazioni  e aziende
agricole delle frazioni di Codemondo e San Bartolomeo. L’intenzione è
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quella  di  valorizzare  questa  esperienza  promuovendo  occasioni  di
scambio  e  confronto,  produzioni  di  qualità,  turismo  lento,  come
opportunità  per  rafforzare  i  legami  e  la  collaborazione  tra  le  due
comunità  di  frazione,  sia  lungo  l’itinerario  che  si  snoda  tra  aziende
agricole, campi coltivati  e colline che nelle infrastrutture di quartiere
come il Centro Sociale Quaresimo.

Villa  Levi  bene  comune.  Ripensare  la  villa  con  la  comunità.
Ci sono beni che non possono essere abbandonati al loro destino. Villa
Levi, da sempre nell’immaginario della nostra città ma attualmente in
disuso, è un edificio dal grande valore storico, culturale ed ambientale.
Per questo, in passato, meta di visite, sede di eventi, luogo di ritrovo,
cultura e divertimento della comunità coviolese. Da lei parte l’appello:
Villa Levi bene comune. Non potevamo mancare. È questa la sfida che
proponiamo ai coviolesi e a tutta la città interessata a sviluppare attività
di valorizzazione, socializzazione, promozione culturale.

Spazi  di  comunità  a  Rivalta.  Idee  e  bisogni  dei  cittadini.
In  attesa  di  una Reggia  rinnovata,  già  fulcro  di  molti  eventi  anche a
livello cittadino, a seguito dei  lavori  di ristrutturazione all’interno del
progetto del Ducato Estense, la sfida è dar voce alla capacità di auto-
organizzazione  dimostrata  dalla  comunità  rivaltese  in  percorsi  dove
ipotizzare  e  sperimentare,  partendo  dalle  loro  esigenze  e  dai  loro
bisogni, nuovi servizi ed attività sia in direzione del bene architettonico
(il Palazzo) che naturalistico (il Parco e il collegamento con la il percorso
ciclopedonale della Cintura Verde) che dell’intera frazione.

Spazio...alla  comunità  tra  Canali  e  Fogliano.  Idee  e  bisogni  dei
cittadini.
Potenziare i servizi di prossimità trasformando gli attuali centri sociali in
Case di Quartiere, luoghi di auto-organizzazione della comunità per la
produzione di servizi alla persona. Di quali servizi avremmo bisogno e su
quali risorse possiamo contare? Da quali infrastruttura sociali  possiamo
partire e dobbiamo valorizzare?

Luoghi  di  socialità  tra  San  Bartolomeo  e  Codemondo.  Spazi  e
opportunità  di  aggregazione  per  le  due  frazioni.
L’obiettivo  di  questo  focus  è  potenziare  i  luoghi  e  le  occasioni  di
aggregazione  per  tutte  le  età,  scommettendo  sulla  capacità  delle
comunità di  auto-organizzare i  propri  servizi e le proprie opportunità.
Tutto  questo,  colonizzando  spazi  dei  quartieri  da  riqualificare  e
rifunzionalizzare in modo specifico.
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3.2.2 Il progetto: Villa Levi, bene comune

Villa Levi è un bene della comunità di Coviolo e di tutta la città. Nei mesi
scorsi  sono state  diverse  le  attività  e  le  azioni  che sono state  messe  in
campo dal comitato ‘Coviolo in festa’ e dalla comunità locale per portare al
centro dell’attenzione cittadina la villa che, negli ultimi tempi, versava in
stato di abbandono. Molto proficua è stata la candidatura di Villa Levi, in
collaborazione con il FAI di Reggio Emilia, al censimento dei luoghi da non
dimenticare “I luoghi del cuore” promosso dal FAI nazionale, che ha portato
alla  ribalta Villa  Levi  e  ha fatto riaffiorare l’interesse che tanti  reggiani
hanno verso questo luogo.

Da qui partiamo per lavorare insieme, in collaborazione con l’università di
Bologna,  proprietaria  dell’immobile,  su  un’azione  che  interviene
sull’immediato nell’area verde circostante la villa, allo scopo di promuovere
un calendario di iniziative, eventi, opportunità allo scopo di vivere il parco e
manutenerlo. L’obiettivo del progetto è dare vita a un esperimento di uso
temporaneo di un Parco monumentale tutelato allo scopo di salvaguardarne
la  bellezza  grazie  a  opere  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e
restituirlo alla fruizione pubblica e sociale attraverso la costituzione di un
gruppo di progetto plurale e pluralistico.
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ACCORDO DI CITTADINANZA

TRA IL COMUNE DI REGGIO EMILIA E I CITTADINI
DELL’AMBITO TERRITORIALE C

(quartieri e frazioni di San Bartolomeo, Rivalta, Coviolo,
Canali, Fogliano, Codemondo)

Art. 1. Accoglimento delle premesse

Il documento introduttivo al presente testo, che ne costituisce le premesse,
comprendenti la descrizione del metodo e del processo di lavoro, l’analisi
del contesto di intervento, e la definizione degli  obiettivi comuni e delle
progettualità scaturite dal laboratorio di cittadinanza si considerano parte
integrante e sostanziale del presente atto di accordo.

Art. 2. Oggetto dell’atto di accordo e definizione dei ruoli

Il  presente  atto  definisce  e  da  attuazione  agli  impegni  reciproci  fra
Amministrazione Comunale di  Reggio  Emilia  e cittadini  singoli  o  associati
dell'ambito territoriale C.

Sottoscrive il presente accordo, per il Comune di Reggio Emilia, l’Assessore
alle Politiche di Partecipazione e per l'ambito territoriale i cittadini singoli e
associati,  promotori  e destinatari dei progetti e dei contributi oggetto di
accordo.

I referenti dei singoli  progetti e i centri di responsabilità sono individuati
negli articoli seguenti.

Art. 3. Il ruolo e gli impegni dell’Amministrazione Comunale

Il Comune si assume il ruolo di coordinamento delle progettualità da mettere
in campo e di controllo e monitoraggio delle iniziative.

Il Comune si impegna a:

● sviluppare e consolidare durante tutta la durata dell’Accordo il percorso
partecipativo  iniziato  nel  contesto  del  laboratorio  di  cittadinanza
attraverso incontri plenari di coordinamento - monitoraggio,  revisione e
rendicontazione delle progettualità previste per migliorare ed estendere la
rete tra i protagonisti presenti nell’area;

● garantire la collaborazione costante dell’Architetto di quartiere, di tutti i
servizi  interni  a  vario  titolo  coinvolti  per  la  realizzazione  dei  punti
progettuali individuati nel presente Accordo e le eventuali professionalità
esterne  necessarie  alla  elaborazione  di  progettualità  specifiche  non
affidabili direttamente alle associazioni territoriali;
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● avviare un’operazione di coordinamento di tutte le attività che vengono
svolte nell'ambito territoriale, attraverso azioni di comunicazione integrata
e la produzione di materiali di supporto a disposizione degli organizzatori.

● realizzare le attività ed erogare i finanziamenti come previsti nel dettaglio
delle schede progetto allegate.

Art. 4. Ruolo e impegni delle Associazioni

Tutte le Associazioni si impegnano a:

● dare adeguata visibilità all’interno dei propri spazi alle iniziative di tutti
gli altri firmatari dell’accordo;

● mettere a disposizione spazi eventualmente disponibili per la realizzazione
dei progetti;

● predisporre la documentazione richiesta per la rendicontazione e per la
promozione delle attività previste;

● partecipare ai previsti incontri di monitoraggio degli impegni dell’accordo
previsti.

● il gruppo di progetto si impegna a rendicontare le attività realizzate sia in
termini  economico-finanziari  sia  in  termini  di  risultati  raggiunti:  gli
indicatori  di  risultato  saranno  condivisi  all'interno  del  gruppo  prima
dell'avvio  delle  attività,  verranno  raccolti  i  dati  e  le  informazioni
necessarie e poi rese pubbliche attraverso il sito del Comune nella sezione
dedicata al progetto (www.comune.re.it/siamoqua).

Art. 5. Ruolo e impegni dei singoli cittadini

I  cittadini/  Le  cittadine  dell’ambito  C  si  impegnano  a  realizzare  quanto
previsto  dalle  singole  schede  progetto  relativamente  al  loro  ruolo  e
contributo alla realizzazione delle attività, al monitoraggio delle stesse e al
raggiungimento dei risultati.

Relativamente alla presenza attiva dei volontari si rileva che visti gli articoli
17 e 18 Dlgs 117/2017 Codice Terzo Settore, a fronte degli indirizzi espressi
dalla Corte dei Conti Sezione delle Autonomie con deliberazione n.26/2017/
QMIG del  24/11/2017 “Gli  enti  locali  possono stipulare,  con oneri  a  loro
carico,  contratti di assicurazione per infortunio, malattia e responsabilità
civile verso terzi a favore di singoli volontari coinvolti in attività di utilità
sociale,  a  condizione  che,  con  apposita  disciplina  regolamentare,  siano
salvaguardate la libertà di scelta e di collaborazione dei volontari, l’assoluta
gratuità della loro attività, l’assenza di qualunque vincolo di subordinazione
e  la  loro  incolumità  personale”  si  potranno  assicurare  i  singoli  volontari
mediante:

• un rapporto diretto con il Comune in quanto l’ente locale ha facoltà di
ricorrere  a  volontari  che  a  titolo  individuale  intendono  promuovere
iniziative  dirette  al  soddisfacimento  di  interessi  comuni  senza
l’intermediazione  delle  organizzazioni  del  Terzo  Settore,  in  virtù  del
comma 315 della l. 208/2015 - previa istituzione di apposito Regolamento
del volontariato civico ed istituzione dell'Albo dei volontari;
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• un ente del Terzo Settore a cui fare riferimento ai fini assicurativi contro
gli  infortuni,  le  malattie  connessi  allo  svolgimento  dell'attività  di
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 6. Tempi e durata dell’Accordo, modalità di erogazione delle risorse e di
attivazione delle collaborazioni

L’Accordo entrerà in vigore all’atto della sua sottoscrizione da parte di tutti
i contraenti fino al 31/12/2024.

Successivamente  all’entrata  in  vigore  dell’Accordo  verranno  perfezionati
tutti gli atti amministrativi connessi all’erogazione delle risorse, secondo le
modalità e le tempistiche previste dall’accordo stesso.

Gli  specifici  impegni  di  ogni  associazione  saranno  formalizzati  tramite
disciplinare  di  collaborazione  o  altro  provvedimento  sottoscritto  dal
Dirigente del Servizio Partecipazione. 

Potranno essere apportate modifiche ai progetti approvati esclusivamente in
accordo  con  l’Amministrazione.  Le  modifiche  ai  progetti  che  apportano
sostanziali cambiamenti ai contenuti dell’Accordo dovranno essere accolte
da tutti i sottoscrittori durante gli incontri plenari.

Art. 7. Modalità di monitoraggio dei risultati e rendicontazione, misurazione e
valutazione delle attività di collaborazione

Il  monitoraggio  delle  attività  e  la  valutazione  dei  risultati  dell’Accordo
saranno effettuati nel corso di incontri plenari di confronto aperti a tutti i
sottoscrittori, da organizzarsi con cadenza semestrale secondo modalità in
presenza ovvero on line.

Su  istanza  avanzata  da  un  minimo  di  tre  sottoscrittori  potranno  essere
richieste una convocazioni straordinaria più ravvicinate, per motivi urgenti e
di comprovata importanza.

Le  modalità  di  monitoraggio  dei  singoli  progetti  sono  dettagliate  nelle
schede progetto allegate al presente Accordo.

Alla  scadenza  dell’Accordo  dovrà  essere  predisposta  una  dettagliata
relazione tecnica e contabile delle attività realizzate.

La rendicontazione contabile finale delle attività dovrà’ essere consegnata
entro 90 gg dalla data di scadenza dell’accordo.

La  rendicontazione tecnica finale si baserà sulla documentazione redatta
dalle  associazioni  e  dai  cittadini  volontari  responsabili  dei  progetti,
attraverso indicatori di risultato. Essa conterrà in particolare la valutazione
degli  esiti  delle  azioni  realizzate  e  formulerà  proposte  di  azioni  per  le
annualità successive che potranno richiedere il perfezionamento di un nuovo
accordo ovvero costituire proroga degli impegni assunti da parte dei cittadini
e delle associazioni firmatarie dell’accordo originario.
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Art. 8. Comunicazione e diffusione delle attività oggetto di accordo

Il Comune favorisce e incentiva l'assunzione del protagonismo civico da parte
dei  cittadini  anche  per  quanto  riguarda  le  attività  di  comunicazione  del
progetto “QUA – quartiere bene comune” di cui il presente accordo è parte
integrante, attraverso:

- tutoraggio e supporto all'uso di strumenti di comunicazione collaborativa;
- favorendo relazioni di auto aiuto fra i gruppi, 
- favorendo  una  efficace  ed  estesa  diffusione  di  informazioni  circa  le

attività che si svolgono nel quartieri ed in merito ai risultati generati,
attraverso ad esempio la pubblicazione sulla rete civica, l’organizzazione
di conferenze stampa,  convegni,  eventi  dedicati  e  ogni  altra  forma di
comunicazione e diffusione dei risultati.

La visibilità concessa alle azioni e agli accordi sui canali di comunicazione
istituzionali del Comune rappresenta il riconoscimento pubblico per le azioni
realizzate  dai  cittadini  protagonisti  ed  uno stimolo  per  la  diffusione  dei
risultati.

Durante la realizzazione delle attività dell’Accordo verrà inoltre verificata la
fattibilità tecnico-economica di uno spazio web dedicato, ovvero uno spazio
fisico-luogo  riconoscibile  o  altro  strumento  (giornalino  della
frazione/quartiere,  profilo  dedicato  su  social  network,  ecc)  idoneo  a
diventare  il  riferimento  per  la  cittadinanza  per  le  informazioni  della
frazione/quartiere,  quale  luogo  deputato  per  le  attività  di  informazione,
partecipazione e rendicontazione, 

Le  Associazioni  e  cittadini  si  impegnano  a  fornire  la  documentazione
necessaria a rendicontare le attività svolte così come richiesto nelle schede
progetto e nei formati adeguati alla loro diffusione nei canali istituzionali.

Le  Associazioni  e  cittadini  si  impegnano  a  collaborare  alle  attività  di
comunicazione  del  progetto,  sia  all'interno della  frazione/quartiere  sia  a
livello locale ed extra-locale.

Art. 9. Inadempienze, risoluzione anticipata, sanzioni

Costituisce causa di risoluzione anticipata dell’Accordo ovvero di esclusione
di uno dei sottoscrittori il mancato rispetto delle seguenti condizioni:

- gli  stakeholders  ammessi  alla  erogazione  dei  contributi  del  presente
Accordo devono avere operato all’interno dei Laboratori di cittadinanza
della frazione/quartiere di riferimento;

- gli  stakeholders  ammessi  alla  erogazione  dei  contributi  del  presente
Accordo devono essere privi di scopo di lucro ed avere sede OPERATIVA
nel territorio del comune di Reggio Emilia e in particolare nella frazione/
quartiere  interessata  dall'accordo  (associazioni  di  volontariato,
associazioni di promozione sociale, Centri sociali, associazioni culturali e
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dilettantistiche  sportive,  Onlus,  gruppi  di  cittadini  residenti  nella
frazione/quartiere, Enti ecclesiastici e morali);

- le  attività  promosse  all’interno  dei  singoli  progetti  devono  essere
realizzate nell'ambito territoriale di riferimento dell'accordo;

- nel caso di progetti promossi da gruppi di cittadini, gli stessi dovranno
costituirsi  in  associazione,  anche  non  riconosciuta,  in  forma  scritta  e
registrata. Nel caso in cui gli stessi non intendano costituirsi o legarsi ad
alcuna associazione, anche non riconosciuta, verranno inquadrati come
“Volontari di quartiere” e rientreranno nelle fattispecie giuridicamente
in essere presso l'ente progetto R+;

- i soggetti firmatari dell'Accordo sono tenuti a concludere l'attività entro
la  data  di  scadenza  dell’Accordo  e  a  realizzare  il  progetto  in  modo
condiviso secondo quanto insieme stabilito.

La  mancata  presentazione  da  parte  dei  soggetti  firmatari  della
documentazione  richiesta  (monitoraggio,  documenti  fiscali,  contabilità)
nonché il riscontro, a seguito accertamento d'ufficio, di false dichiarazioni
e/o  documentazioni,  comporteranno  la  decadenza  dall'assegnazione  del
finanziamento previsto e la uscita del soggetto interessato dall'Accordo.

L'Amministrazione nel verificare lo stato di attuazione delle attività per le
quali  è  concesso  un  finanziamento,  qualora  riscontri  gravi  inadempienze
ovvero utilizzazione del finanziamento in modo non conforme alle finalità
sottese allo stesso, procederà alla sospensione ed alla revoca dello stesso,
nonché al recupero delle somme eventualmente già erogate.

L'Amministrazione  potrà  in  qualsiasi  momento  nell'arco  di  durata
dell'accordo disporre verifiche e controlli finalizzati all'accertamento della
persistenza delle condizioni per la fruizione dei finanziamenti da parte dei
soggetti beneficiari.

Qualora insorgano controversie tra le parti dell’accordo di collaborazione o
tra  queste  ed  eventuali  terzi  può  essere  esperito  un  tentativo  di
conciliazione davanti ad un Comitato composto da tre membri, di cui uno
designato dai cittadini attivi, uno dall’Amministrazione ed uno di comune
accordo oppure, in caso di controversie riguardanti terzi soggetti, da parte
di questi ultimi. Il Comitato di conciliazione, entro trenta giorni dall'istanza,
sottopone  alle  parti  una  proposta  di  conciliazione,  di  carattere  non
vincolante.

Art 10. Spese ammissibili e rendicontazione

In generale sono ammesse a contributo le spese relative a forniture di beni
di  consumo,  servizi  e  prestazioni  professionali,  e  altre  spese  utili  per
finanziare le attività’ previste dal progetto e strettamente necessarie alla
sua corretta realizzazione, come ad esempio spese personale dipendente,
affitto spazi per la realizzazione del progetto, pagamento spese SIAE, oneri
assicurativi, spese postali, noleggio attrezzature mobili, predisposizione di
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adeguato  piano  di  sicurezza,  ove  richiesto,  predisposizione  di  adeguato
piano anti COVID (ove richiesto).

Per  le  spese  di  personale  dipendente  del  beneficiario  del  contributo  si
precisa che  occorrerà’ in sede di rendicontazione presentare un prospetto
dettagliato  del  costo  orario  medio  del  lavoro  ordinario  che  attesti
l’ammontare dei versamenti previdenziali ed assistenziali nonché’ timesheet
timbrato e firmato per ogni singolo addetto che dimostri l’impegno lavorativo
dedicato alle attività progettuali 

In generale sono considerate spese non ammissibili le spese relative a costi
generali  propri  di  funzionamento  dell'associazione,  quali  le  spese  per
utenze ,  affitti  propria  sede,  qualsiasi  altra  forma di  retribuzione per  il
personale dipendente non interessato dal progetto, nonchè qualsiasi forma
di  retribuzione  diretta  o  indiretta  per  le  attività  prestate  a  titolo  di
volontariato nell'ambito del presente accordo.

Per  ogni  altra  specifica  si  rimanda  al  vigente  MANUALE  OPERATIVO  DI
RENDICONTAZIONE  PER  LE  PARTI  APPLICABILI  che  dettaglia  le  singole
fattispecie.

Art. 11. Privacy

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il
Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n.1, cap
42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail: privacy@comune.re.it, indirizzo pec:
comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it

Il  Comune di Reggio Emilia si  impegna a rispettare il  carattere riservato delle
informazioni fornite; tutti i dati saranno trattati solo per le finalità connesse e
strumentali alla presente procedura.

Il Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Reggio Emilia ha
sede  a  Reggio  Emilia,  Piazza  Prampolini  n.1,  cap  42121,  Tel.  0522/456111,
indirizzo mail: dpo@comune.re.it

Reggio Emilia, li _______________
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ALLEGATO 1_SCHEDE PROGETTO

SCHEDA PROGETTO 1

PIÙ SIAMO, MEGLIO È
Laboratorio di co-progettazione per la gestione collaborativa del parco di 
Villa Levi come bene comune

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Centro sociale Coviolo in Festa Aps, Ass. Vini e Vinili, Teatro del Cigno Aps,
Teatro dell’Orsa Aps, Teatro Barrique Aps,  Podistica Biasola Asd, L’Arca in
Movimento Aps, Arcieri della Luce Asd, UISP Comitato territoriale di Reggio
Emilia, Istoreco, Terra di danza Asd

Responsabili: Centro sociale Coviolo in Festa Aps, Comune di Reggio Emilia

Collaborazioni:
REA – Reggio Emilia Astronomia, FAI - Sezione di Reggio Emilia, Alma Mater
Studiorum/Università  di  Bologna,  WWF  Emilia  Centrale,  FIAB  Tuttinbici,
Comunità Ebraica di Modena e Reggio Emilia

Volontari:
Ugo Pellini,  Gioacchino Pedrazzoli,  Nicoletta Daolio,  Rossella  Barilli,  Niklas
Frewel

DESCRIZIONE

Obiettivi: Obiettivo dell’azione è l’attivazione di un  Laboratorio di co-progettazione
per la gestione collaborativa del Parco di Villa Levi come bene comune.

Su  Villa  Levi  e  il  suo  parco,  beni  pubblici  di  proprietà  dell’Università  di
Bologna,  in  concessione  al  Comune  di  Reggio  Emilia,  è  stato  attivato  tra
maggio  e  luglio  2021  un  Laboratorio  di  quartiere,  con  l’obiettivo  di
sperimentare l’istituto dell'uso temporaneo, finalizzato alla riattivazione
dei beni e alla loro gestione collaborativa come  beni comuni,  così come
previsto  dalla  Legge  Regionale  n.24/2017  (art.  16,  Usi  temporanei)  e  dal
Regolamento del Comune di Reggio Emilia.

I beni comuni sono quei beni che esprimono utilità funzionali all’esercizio dei

diritti fondamentali e al libero sviluppo delle persone e rispetto ai quali la

legge deve garantire la fruizione collettiva, diretta e da parte di tutti, anche

in favore delle generazioni future. (Labsus, I ‘beni comuni’ e la Commissione

Rodotà, 2009).  Un bene, dunque, per essere considerato come bene comune

deve essere caratterizzato da una forma di governo che sia ispirata ed attui

forme di partecipazione diretta delle comunità di riferimento alla cura e

alla  gestione  del  bene  stesso.  Ciò  significa  che  la  titolarità  di  un  bene

comune e la sua gestione devono considerarsi ‘diffuse’, al di là del titolo di

proprietà. 

L’uso  temporaneo  sul  Parco  di  Villa  Levi  si  configura  dunque  come  una

sperimentazione di  riattivazione temporanea,  finalizzata a promuovere

forme di collaborazione e partecipazione tra il Comune di Reggio Emilia e i

cittadini per la co-programmazione delle attività di animazione e di gestione

condivisa degli spazi.
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Nel laboratorio di quartiere - che si è svolto attraverso quattro incontri aperti

alla  città  nei  giorni  17 e 24  maggio,  7  giugno e 7  luglio  2021  -  è  andato

costituendosi un nucleo di cittadini e associazioni interessati a collaborare

con il Comune di Reggio Emilia per restituire lo spazio del parco e della

villa - che oggi versano in stato di abbandono e degrado - all’uso pubblico,

a beneficio dell’intera comunità.

All’interno del laboratorio di quartiere, i partecipanti hanno condiviso alcuni

principi fondanti sui quali avviare un confronto per la costituzione di un

gruppo di soggetti motivati a collaborare con il Comune di Reggio Emilia

per la tutela attiva e la valorizzazione del parco:

 il riconoscimento di Villa Levi come bene di grande valore artistico-

culturale,  storico-ambientale  e  identitario  per  l’intera  città  di

Reggio Emilia;

 il  positivo  riconoscimento  delle  esperienze  di  sensibilizzazione

messe in campo dal comitato ‘Coviolo in festa’ e dalla comunità

locale per portare al centro dell’attenzione cittadina il recupero

della  villa,  e  della  candidatura del  FAI  di  Reggio  Emilia,  che ha

sollecitato l’inserimento della Villa tra i ‘I luoghi del cuore” del FAI

nazionale e che - grazie  alla mobilitazione dell’intera comunità

reggiana - oggi è il primo bene FAI in Emilia-Romagna;

 la  volontà  di  dare  vita  ad  un  progetto  collaborativo  per  la

riattivazione  del  parco  basato  sulla  partecipazione  civica,

perseguendo da parte di tutti i sottoscrittori il criterio dell’uso non

esclusivo degli spazi, in quanto l’accesso e la fruizione degli spazi da

parte  della  comunità,  anche in  maniera  informale,  sono  di  per  sé

elementi di inclusione e di accoglienza di iniziative e persone;

 l’interesse a dare vita a un  gruppo di coordinamento locale per la

co-gestione  e  cura  degli  spazi del  parco  e  la programmazione

condivisa delle attività rivolte alla cittadinanza da svilupparsi anche

negli anni futuri in collaborazione al Comune di Reggio Emilia;

 la necessità  coinvolgere attivamente la comunità della frazione di

Coviolo e i cittadini della città, con particolare attenzione ai giovani,

alle scuole, alle famiglie e agli anziani, anche in considerazione del

fatto che la frazione ha una bassa dotazione di servizi e di spazi per i

cittadini  e  che  il  parco  può  divenire  un  elemento  di  attrattività

urbana per l’intera comunità reggiana;

 la volontà di costruire reti collaborative col territorio a partire dai

luoghi  oggetto  del  percorso  ‘spazi  e  parchi  come beni  comuni’:

Reggia  di  Rivalta,  Palazzo  Vecchio  nel  complesso  del  Mauriziano,
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Casetta e Giardino di Gabrina nel Parco delle Acque chiare.

In base a quanto emerso dal laboratorio di  quartiere, Il  Comune di Reggio

Emilia provvederà alle azioni di messa in sicurezza del parco e all’attivazione

delle infrastrutture di base necessarie ad una prima fruizione pubblica.

Destinatari: Associazioni, cittadini e partner progetto. 

Contenuti progettuali: Il laboratorio di co-progettazione per la gestione collaborativa del Parco di

Villa  Levi  come  bene  comune si  svolgerà  attraverso  una  serie  di  incontri

tematici  semi-strutturati  a partire  da ottobre  2021,  ovvero  a conclusione

delle  azioni  e  delle  attività  di  animazione  del  parco  previste  tra  la  fine

dell’estate e l'inizio dell’autunno prossimi.

I temi che andranno sviscerati nel processo di coprogettazione sono molteplici

e riguardano differenti dimensioni:

 assunzione da parte dei partecipanti delle vocazioni e dei valori di

partecipazione e collaborazione emersi e condivisi nel laboratorio

di quartiere svolto tra il maggio e il luglio 2021;

 mappatura delle competenze e delle disponibilità che ogni partner

può mettere in gioco per l’attuazione dei principi fondanti l’Accordo

e la vocazione del luogo;

 approfondimento e messa a punto di un modello per la co-gestione

degli  spazi e la co-programmazione delle attività; tra i modelli  si

approfondirà  tra  gli  altri  quello  dell’assemblea  di  autogestione,

basata sui principi di inclusività, imparzialità e di autogoverno;

 condivisione  delle  regole  di  funzionamento  e  partecipazione  da

parte delle associazioni e dei cittadini al modello di auto-gestione.

Andranno  definite  le  modalità  di  convocazione  e  incontro  (tempi,

frequenza,  etc),  di  assunzione  delle  decisioni  (preferibilmente

attraverso  il  metodo  del  consenso  e  non  a  maggioranza)  e  di

risoluzione di eventuali conflitti (preferibilmente attraverso il metodo

dell’Ascolto attivo);

 co-programmazione delle attività di animazione del parco;

 condivisione  degli  strumenti  per  la  sostenibilità  economica  del

progetto di co-gestione;

 condivisione  degli  strumenti  per  la  co-gestione  del  bilancio

trasparente;

 condivisione degli strumenti e degli indicatori di monitoraggio;

 formazione del nucleo o gruppo o assemblea di co-gestione.

I partner dell’Accordo si impegnano a  partecipare attivamente ad almeno
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all’80% degli  incontri,  che  saranno  organizzati  e  facilitati  dal  Comune  di

Reggio  Emilia.  La  partecipazione  è  indispensabile  per  la  definizione  del

modello  di  co-gestione  e  per  essere  parte  del  gruppo  di  co-gestione  che

concretamente gestirà gli spazi.

Il  Comune  di  Reggio  Emilia provvederà  a  strutturare  una  proposta

dettagliata di processo di co-progettazione (numero incontri, temi, etc.) e

ad individuare spazi e strumenti per rendere il confronto più agevole possibile

entro fine settembre 2021; altresì si impegna a convocare gli incontri che si

svolgeranno  da  ottobre  2021,  comunque  dopo  la  conclusione  della

sperimentazione, con il dovuto anticipo affinché tutti siano nella condizione

di aderire.

Risorse economiche: Il laboratorio di co-progettazione per la gestione collaborativa del parco di
Villa  Levi  come  bene  comune  non  prevede contributi  in  denaro.  La
partecipazione delle associazioni, dei cittadini e dei partner progetto avviene
a titolo volontaristico. 

Il Comune di Reggio Emilia provvederà con le proprie risorse di bilancio alla
attivazione  del  laboratorio,  all’individuazione  del  personale  interno  ed
eventualmente  esterno  per  la  gestione  degli  incontri  e/o  per
l’organizzazione di momenti formativi su particolari aspetti del progetto di
co-gestione  (bilancio trasparente,  gestione del  gruppo o dell’assemblea di
gestione, etc.).

Il Comune di Reggio Emilia, altresì, a seguito della Concessione di Villa Levi da

parte  dell’Università  di  Bologna,  provvederà  con  proprie  risorse  e/o  ad

integrazione del budget, per la copertura delle spese della infrastrutturazione

di base del parco, connessa all’uso pubblico:

 Manutenzione del parco, con potature e primo sfalcio, propedeutici

all’apertura entro fine agosto 2021;

 Fornitura di acqua (punto di derivazione con rete IREN e fontanone

temporaneo);

 Fornitura dei servizi igienici (di tipo chimico, comprensivi di fornitura

e posa e pulizie periodiche, da fine agosto a metà ottobre 2021);

 Fornitura della corrente a mezzo generatore (in momenti mirati da

uno a massimo 3 fine settimana per le iniziative 2021);

 Copertura del Piano della sicurezza (iniziative 2021).

Spazi: Gli incontri del laboratorio di co-progettazione per la gestione collaborativa
del Parco di Villa Levi come bene comune si svolgeranno all’interno di spazi
pubblici del Comune di Reggio Emilia e nel parco della villa.

Tempi: da Ottobre 2021 - entro Dicembre  2021

Fasi: A) Entro fine settembre 2021: Progettazione di dettaglio da parte del Comune
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di Reggio Emilia del processo di co-progettazione e comunicazione delle date

di incontro ai partecipanti 

B) Entro    dicembre  2021  :  Conclusione  del  processo  di  co-progettazione  e
definizione del modello di co-gestione

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Contributi  scritti  (documenti  o  e-mail)  da  parte  dei  partecipanti,
propedeutici alla validazione dei temi emersi durante gli incontri.

Indicatori di progetto: 1) Presenza agli incontri (è indispensabile l’80%)

2) Approfondimento di tutte le dimensioni indicate nella sezione  “Contenuti
Progettuali”

Indicatori di risultato: 1) Definizione di un modello di gestione condivisa

2) Definizione di un gruppo di co-gestione

3) Numero complessivo di partecipanti agli incontri

4) Grado di soddisfacimento e di interesse da parte delle persone
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SCHEDA PROGETTO 2

VILLA LEVI: PERSONE E NATURA IN EQUILIBRIO

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Roberta Mainini (Podistica Biasola Asd), Monica Gilli (referente volontari Nati
per Leggere – Biblioteca “Marco Gerra” San Pellegrino), Sara De Rossi (L’Arca
in Movimento Aps), Natalina Ugoletti e Maurizio Meglioli (Arcieri della Luce
Asd)

Responsa  bili  : Podistica Biasola Asd, L’Arca in Movimento Aps, Arcieri della Luce Asd, Centro
sociale Coviolo in Festa Aps

Collaborazioni: Vino e Vinili, volontari del Centro sociale Coviolo in Festa Aps

Volontari: Roberta Mainini, Monica Gilli e volontari del Centro sociale Coviolo in Festa
Aps

DESCRIZIONE

Obiettivi: L’obiettivo  del  progetto  è  quello  di  sperimentare  e  ritornare  a  vivere  il
giardino monumentale (parco) di Villa Levi a Coviolo promuovendo in un’unica
giornata  di  un  fine  settimana  e,  successivamente,  a  livello  feriale
settimanale,  attività  legate  alla  lettura,  agli  sport  e  alle  pratiche  “non
convenzionali” e all’educazione ambientale sulla flora e sulla fauna locale.
Per dar seguito alle progettualità sopraelencate è strategico operare a scala
di quartiere coinvolgendo le famiglie attraverso i bambini, in un contesto di
prossimità e non solo. Queste azioni progettuali hanno lo scopo di restituire
alla comunità un luogo di grande valore storico e ambientale riscoprendo il
grande parco che lo circonda attualmente inaccessibile.

Destinatari: Bambini e famiglie; adulti (corsi di yoga)

Contenuti progettuali: Il  progetto  “Uomo  e  natura  in  equilibrio”  si  compone  di  quattro azioni
progettuali, che si svolgeranno in un’unica giornata l’ultimo fine settimana di
agosto 2021 (sabato 28 o domenica 29) e, soltanto nel caso del corso di yoga,
nei giorni feriali compresi fra il 30 agosto e il 25 settembre 2021:

1. Azione  progettuale  N.  1  “Impronte  di  storie  e  letture  ecologiche”
(ipotesi  A)  oppure  “Libri  all’aria”  (ipotesi  B)  (Biblioteca  San
Pellegrino);

2. Azione progettuale N. 2 “Yoga con la famiglia” (Podistica Biasola Asd);
3. Azione  progettuale  N.  3  “Approccio  al  tiro  con  l’Arco  Istintivo”

(Arcieri della Luce Asd);
4. Azione  progettuale  N.  4  “Avventuriamoci  alla  scoperta  del  Mondo

delle piante e animali” (Arca in Movimento Aps).

Le azioni progettuali sono così articolate:

1) L’azione  progettuale N.  1,  proposta  dalla  biblioteca  decentrata  “Marco
Gerra” di San Pellegrino, vuole promuovere la lettura ad alta voce ai bambini
della scuola dell’infanzia e della scuola dell’obbligo. Ogni bambino, infatti, ha
il diritto di essere intercettato da adeguate occasioni di sviluppo affettivo e
cognitivo e il contesto ambientale e paesaggistico del parco di Villa Levi offre
stimoli efficaci per racconti e letture “ecologiche”.

 L’iniziativa si svolgerà all’interno dell’unica manifestazione del 28 e/o
29 agosto;
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 È necessaria la dotazione di un impianto voce e audio.

2) L’azione progettuale N. 2 “Yoga con la famiglia”,  promossa da Roberta
Mainini della Podistica Biasola Asd, prevede lo svolgimento di un corso per
adulti  da  tenersi  nel  parco  di  Villa  Levi  caratterizzato  da  un  insieme  di
esercizi  ginnici  e  respiratori  basati  sullo  yoga,  con il  quale  si  cercherà  di
attuare  l'emancipazione  di  ogni  persona  dagli  stimoli  fisici  e  psichici,  per
portarla  a  raggiungere  il  proprio  equilibrio  psicofisico  in  armonia  con  il
contesto ambientale e paesaggistico del luogo.

 Sono necessarie  attrezzature dedicate allo  svolgimento dell’attività
corsistica (tappetini lavabili e altri dispositivi);

 Si  svolgerà  fra  il  30  agosto  e  il  25  settembre  nei  giorni  feriali
all’interno del parco di Villa Levi.

3) L’azione progettuale N. 3 “Tiro con l’Arco Istintivo”, ideata dal’ass. Arcieri
della Luce Asd, si presenta come la via creativa e naturale al tiro con l’arco
rivolta a chi non ha mai praticato la disciplina abituando il corpo e la mente
attraverso la ripetizione dei gesti, la percezione delle distanze ed eseguendo
il puntamento in maniera automatica. Il parco di Villa Levi si presta in modo
straordinario ed eccezionale a questa esperienza “unica” e inconsueta.

 Sono necessari la dotazione di apposite attrezzature e l’acquisto di
materiali di consumo (frecce, ecc.) per lo svolgimento dell’iniziativa;

 Si  terrà  durante  l’unica  giornata  di  eventi  al  parco  di  Villa  Levi
prevista per sabato 28 e/o domenica 29 agosto 2021.

4) L’azione progettuale N. 4 “Avventuriamoci alla scoperta del Mondo delle
piante e degli animali”, pensata dall’Arca in Movimento Aps, propone attività
di educazione alle relazioni e alle emozioni nel grande parco monumentale di
Villa Levi attraverso le più svariate forme espressive integrate, quali attività
con gli  animali,  laboratori  di  espressione  artistica  e musicale,  teatralità  e
psicomotricità, gioco e narrazione che saranno gestite da educatori esperti,
calate nella realtà del grande e storico giardino della villa.

 Sono necessarie  attrezzature dedicate allo  svolgimento dell’attività
corsistica (tappetini lavabili e altri dispositivi);

 Si  terrà  durante  l’unica  giornata  di  eventi  al  parco  di  Villa  Levi
prevista per sabato 28 e/o domenica 29 agosto 2021.

Aspetti normativi generali e altre dotazioni:

a) Somministrazione  cibo  e  bevande:  previsto  accordo  con  il  centro
sociale Coviolo in Festa Aps per la manifestazione in unica giornata
del 28 e/o 29 agosto 2021. (N.B. Previsti spuntini confezionati donati
da eventuali  sponsor per i  più piccoli  e  stand con gnocco fritto e
bevande per adulti)

b) Uso di suolo pubblico ed eventuali gazebo esterni: previsto accordo
con il centro sociale Coviolo in Festa Aps comprendente altresì N. 8
tavoli e sedie.

c) Piano sicurezza e commissione di  vigilanza: previsto accordo con il
centro sociale Coviolo in Festa Aps

d) SIAE: da verificare accordo con il centro sociale Coviolo in Festa Aps
e) Assicurazione RCT: da verificare accordo con il centro sociale Coviolo

in Festa Aps
f) Carico  e  scarico  per  allestimento/disallestimento:  DA  VERIFICARE

accordo con il centro sociale Coviolo in Festa Aps
g) Gestione emergenza antincendio: da verificare accordo con il centro

sociale Coviolo in Festa Aps
h) Acustica:  da  verificare  in  accordo  con  il  centro  sociale  Coviolo  in

Festa Aps
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i) Dotazione  dei  dispositivi  anti-Covid19  (gel,  spray,  rotoli  di  carta,
termometri, ecc.) e relativo personale: DA VERIFICARE accordo con il
centro sociale Coviolo in Festa Aps

j) Smaltimento rifiuti (sacchi del pattume, cestini, ecc.): DA VERIFICARE
accordo con il centro sociale Coviolo in Festa Aps

k) Illuminazione: DA VERIFICARE

Risorse economiche: Contributo  dal  Comune di  Reggio  Emilia  di  €  4.300,00  (iva  compresa)  per
l’anno  2021,  ai  fini  dell'organizzazione  delle  attività  di  cui  alla  sezione
precedente, in  un  contesto  di  concreta  ed  effettiva  collaborazione  tra  i
diversi soggetti partecipanti, così suddiviso:

 € 2.000,00 (iva compresa) al Centro sociale Coviolo in Festa Aps per
l’acquisto  di  strumenti  e  attrezzature  tecnologiche  volti  allo
svolgimento  delle  iniziative  programmate  nonché  per  attività  di
comunicazione (azioni progettuali NN. 1, 2, 3 e 4);

 € 350,00 alla  Podistica  Biasola  Asd  per  l’acquisto  di  materiali
necessari per le attività sportive programmate (azione progettuale N.
2)

 € 350,00 (iva compresa) all’ass. Arcieri della Luce Asd per l’acquisto
di  materiali  necessari  per le  attività  sportive programmate (azione
progettuale N.3);

 € 1.600,00 (iva  compresa)  all’ass.  Arca  in  Movimento  Aps  per
l’acquisto  di  materiali  necessari  per  le  attività  educative
programmate (azione progettuale N. 4)

Spazi: Tutte le attività si svolgeranno nel giardino monumentale (parco) di Villa Levi
a Coviolo

Tempi: Fin  e Agosto - Settembre 2021  

Azione  progettuale  N.  1  “Impronte  di  storie  e  letture  ecologiche”
(ipotesi A) oppure “Libri all’aria” (ipotesi B): 28 e/o 29 agosto 2021

Azione progettuale N. 2 “Yoga con la famiglia”: giorni feriali fra 30
agosto e 25 settembre

Azione  progettuale  N.  3  “Approccio  al  tiro  con  l’Arco  Istintivo”
(Arcieri della Luce Asd): 28 e/o 29 agosto 2021

Azione  progettuale  N.  4  “Avventuriamoci  alla  scoperta  del  Mondo
delle piante e animali”: 28 e/o 29 agosto 2021

Da  Gennaio  2022  si  terrà  il  monitoraggio  per  la  riprogrammazione  alla
primavera/estate 2022

RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione  sulle  attività  svolte  e  rendicontazione  economica  delle  spese
sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito
www.comune.re.it/siamoqua);
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2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - si ricorda di chiedere
liberatoria ai partecipanti per l’uso delle immagini.
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SCHEDA PROGETTO 3

VILLA LEVI: BENESSERE E BOTANICA SI MUOVONO INSIEME 

Ambiente e benessere. Scoprire il il giardino, gli alberi e il paesaggio agrario

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Damiano Cocchi (guida escursionistica ambientale), Alberto Tagliavini (Centro
sociale Coviolo in Festa Aps, già docente Istituto Agrario Zanelli), Gioacchino
Pedrazzoli (WWF Emilia Centrale), Daniele Olivi (Uisp Comitato territoriale di
Reggio Emilia)

Responsa  bili  : UISP Comitato territoriale di Reggio Emilia

Collaborazioni: Centro sociale Coviolo in Festa Aps, WWF Emilia Centrale, Scuole dell’infanzia
Tondelli e Gastinelli, Scuola primaria Besenzi, Istituto Agrario Zanelli

Volontari: Gioacchino  Pedrazzoli  (WWF  Emilia  Centrale),  Ugo  Pellini  (botanico  e
agronomo), Ughi Duri (docente di botanica), Alberto Tagliavini (Centro sociale
Coviolo in Festa Aps, già docente Istituto Agrario Zanelli)

DESCRIZIONE

Obiettivi: L’obiettivo del progetto è quello di riscoprire il parco monumentale di Villa
Levi attraverso attività di divulgazione storica e scientifica e pratiche per il
benessere fisico quali camminate, escursioni in bicicletta, laboratori didattici,
visite  a  piedi  e  attività  fisica  dolce  all’interno  del  giardino.  Un modo per
accrescere il senso di appartenenza dei cittadini nei confronti di Villa Levi,
arrivando  a  percepirla  pienamente  come  un  elemento  caratteristico  e
fondante del paesaggio agrario di Coviolo e, in generale, della Cintura Verde.

Destinatari: 1) Azione progettuale N.  1:  scolari  e  studenti  della  scuola primaria  e
secondaria, gruppi di cittadini dai 6 ai 99 anni

2) Azione progettuale N.  2:  bambini  della  scuola dell’infanzia  e della
scuola primaria e secondaria

3) Azione progettuale N. 3: tutta la cittadinanza dai 14 anni in su

4) Azione progettuale N. 4: tutta la cittadinanza

Contenuti progettuali: Il  progetto “Benessere e botanica si  muovono insieme” è caratterizzato da
quattro azioni  progettuali,  che  si  svolgeranno in  4  appuntamenti  per  ogni
azione progettuale dalla fine di Agosto a Ottobre 2021 (15 appuntamenti in
totale):

1. Azione  progettuale  N.  1  “Camminate  botaniche  a  Villa  Levi”
(Gioacchino Pedrazzoli, Ugo Pellini, UISP);

2. Azione progettuale N. 2 “Laboratori di botanica ‘in movimento’ per
ragazzi” (Alberto Tagliavini, Ughi Duri, UISP);

3. Azione  progettuale  N.  3  “Villa  Levi  e  il  paesaggio  circostante”
(Damiano Cocchi, Centro sociale Coviolo in Festa Aps e UISP);

4. Azione progettuale N. 4 “Ginnastica in Villa” (UISP).

Le azioni progettuali sono così articolate:

1) L’azione progettuale N. 1, proposta da Gioacchino Pedrazzoli (WWF Emilia
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Centrale)  e  UISP,  vuole  promuovere  quattro  camminate  esplorative
“botaniche” all’interno del parco di Villa Levi volte ad accompagnare gruppi
di  cittadini  in visita al  parco. Sarà l’occasione per “unire” la divulgazione
scientifica all’esercizio  fisico (a cura di  UISP),  attraverso quattro momenti
d’incontro rivolti a tutta la cittadinanza.

 Le  iniziative  si  svolgeranno  a  partire  da  settembre  2021  per  4
appuntamenti:  sabato  11/09,  sabato  25/09,  sabato  9/10  e  sabato
23/10;

 Gestione  diretta  delle  iniziative  da  parte  dei  proponenti  in
collaborazione con i volontari del centro sociale Coviolo in Festa Aps
per l’apertura dell’ingresso al parco di Villa Levi;

 Iscrizione e ingresso gratuiti;
 Partecipanti stimati: 15-25 persone;
 Prevista attività di comunicazione da parte di UISP in collaborazione

con il centro sociale Coviolo in Festa Aps tramite volantini, locandine
e social media.

2) L’azione  progettuale  N.  2  “Laboratori  di  botanica  ‘in  movimento’  per
ragazzi”,  promossa da Alberto Tagliavini  e Ughi  Duri  in collaborazione con
UISP, prevede l’allestimento di quattro laboratori di riconoscimento botanico,
all’interno del parco di Villa Levi, dedicati a bambini e ragazzi delle scuole
dell’infanzia e delle scuole primarie e secondarie. L’attività unirà l’aspetto
didattico (a cura di Alberto Tagliavini e Ughi Duri) all’aspetto ludico motorio
(a  cura  di  UISP),  utilizzando  gli  spazi  verdi  del  parco.  UISP  interverrà,
all’interno dei quattro laboratori, gestendo la parte motoria per i ragazzi e le
classi coinvolte attraverso giochi in ambiente naturale e attività di fit walking
(camminata abbinata ad esercizi fisici di mobilità e tonificazione per la scuola
secondaria di secondo grado).

 Le iniziative si svolgeranno a partire dalla metà settembre 2021, per 4
appuntamenti,  al  venerdì  mattina:  le  date  saranno  concordate
direttamente con le scuole coinvolte;

 Gestione  diretta  delle  iniziative  da  parte  dei  proponenti  in
collaborazione con i volontari del centro sociale Coviolo in Festa Aps
per l’apertura dell’ingresso al parco di Villa Levi;

 Iscrizione e ingresso gratuiti;
 Partecipanti stimati: 15-25 persone
 Prevista attività di comunicazione da parte di UISP in collaborazione

con il centro sociale Coviolo in Festa Aps tramite volantini, locandine
e social media.

3) L’azione progettuale N. 3 “Villa Levi  e il  paesaggio circostante”, ideata
dalla  guida  escursionistica  Damiano  Cocchi  in  collaborazione  con il  centro
sociale Coviolo in Festa Aps e UISP, prevede l’organizzazione e la conduzione
di tre escursioni storico-ambientali con il coinvolgimento della villa e degli
ambienti paesaggistici circostanti (sentieri, fattorie, percorsi degli oratori e
percorsi  della  ‘Via  delle  Ville’).  Le  tipologie  di  escursioni  prevedono  tre
camminate e un’escursione in bicicletta.

 Gestione  diretta  delle  iniziative  da  parte  di  Damiano  Cocchi  in
collaborazione con i volontari del centro sociale Coviolo in Festa Aps e
UISP  per  l’apertura  dell’ingresso  al  parco  di  Villa  Levi  e  per  le
escursioni sul territorio;

 Iscrizione a pagamento (parziale contributo);
 Partecipanti stimati: 7-15 persone
 Prevista attività di comunicazione da parte di Damiano Cocchi e UISP

in collaborazione con il centro sociale Coviolo in Festa Aps tramite
volantini, locandine e social media.

4) L’azione progettuale N. 4 “Ginnastica in Villa”, pensata da UISP – Comitato
territoriale  di  Reggio Emilia,  propone attività  di  ginnastica dolce  rivolte a
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tutta la cittadinanza senza limiti di età e accessibili a tutti a seconda delle
proprie capacità. Il corso si svolgerà nel parco di Villa Levi al mattino per
tutto il mese di settembre 2021 con un appuntamento a settimana.

 Le  iniziative  si  svolgeranno  a  nel  mese  di  settembre  2021,  al
mercoledì mattina, dalle ore 10.00 alle ore 11.00, per un totale di 4
appuntamenti: 8/09, 15/09, 22/09 e 29/09;

 Gestione diretta delle iniziative da parte di UISP collaborazione con i
volontari  del  centro  sociale  Coviolo  in  Festa  Aps  per  l’apertura
dell’ingresso al parco di Villa Levi;

 Iscrizione a pagamento (contributo di € 2,00 cad.);
 Partecipanti stimati: 7-15 persone
 Prevista attività di comunicazione da parte UISP in collaborazione con

il centro sociale Coviolo in Festa Aps tramite volantini, locandine e
social media.

Aspetti normativi generali e altre dotazioni:

a) Somministrazione cibo e bevande: non prevista
b) Uso  di  suolo  pubblico  ed  eventuali  gazebo  esterni:  non  previsto

(considerato che l’utilizzo del parco di Villa Levi è parte già garantito
gratuitamente dall’atto amm.vo dell’Accordo di cittadinanza)

c) Piano  sicurezza  e  commissione  di  vigilanza:  previsto  nell’ambito
dell’Accordo di cittadinanza

d) Obblighi SIAE: no
e) Assicurazione RCT: no
f) Carico e scarico per allestimento/disallestimento: no
g) Gestione emergenza antincendio: no (DA VERIFICARE accordo con il

centro sociale Coviolo in Festa Aps)
h) Acustica: no
i) Dotazione  dei  dispositivi  anti-Covid19  (gel,  spray,  rotoli  di  carta,

termometri,  ecc.) e relativo personale: no (DA VERIFICARE accordo
con il centro sociale Coviolo in Festa Aps)

j) Smaltimento rifiuti (sacchi del pattume, cestini, ecc.): no
k) Illuminazione: no

Risorse economiche: Contributo  dal  Comune di  Reggio  Emilia  di  €  1.250,00  (iva  compresa)  per
l’anno  2021,  ai  fini  dell'organizzazione  delle  attività  di  cui  alla  sezione
precedente, in  un  contesto  di  concreta  ed  effettiva  collaborazione  tra  i
diversi soggetti partecipanti, così suddiviso:

 € 500,00 (iva compresa) a UISP – Comitato territoriale di Reggio Emilia
per la produzione di materiale informativo, divulgativo e attività di
comunicazione (azioni progettuali NN. 1, 2, 3 e 4);

 € 750,00 (iva compresa) a UISP – Comitato territoriale di Reggio Emilia
per  la  parziale  copertura  dei  costi  degli  operatori  e  del  materiale
didattico  (azioni progettuali NN. 1, 2, e 4).

N.B.  Altre  risorse  saranno  reperite  autonomamente  dai
proponenti  e  il  contributo  richiesto  ai  cittadini  partecipanti
laddove  previsto  servirà  per  bilanciare  gli  interventi  degli
esperti.

Spazi: Tutte le attività si svolgeranno nel giardino monumentale (parco) di Villa Levi
a Coviolo.

Per le escursioni storico-ambientali, che si svilupperanno lungo gli  itinerari
escursionistici della Cintura Verde e i percorsi ciclopedonali esistenti, il parco
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di Villa Levi sarà comunque il luogo di arrivo e di partenza.

Tempi: Fin  e Agosto - Ottobre 2021  

Azione progettuale N. 1 “Camminate botaniche a Villa Levi”:  sabato
11/09, sabato 25/09, sabato 9/10 e sabato 23/10

Azione progettuale N. 2 “Laboratori di botanica ‘in movimento’ per
ragazzi”:  settembre 2021, N. 4 appuntamenti,  al venerdì mattina.
N.B. Le date saranno concordate direttamente con le scuole coinvolte

Azione progettuale N.  3  “Villa  Levi  e  il  paesaggio circostante”:  da
Settembre  2021,  per  N.  3  appuntamenti  che  si  terranno domenica
5/09,  domenica  26/09  e  domenica  14/10,  dalle  ore  9.00  alle  ore
12.00.

Azione progettuale N. 4 “Ginnastica in Villa”: 8/09, 15/09, 22/09 e
29/09, dalle ore 10.00 alle ore 11.00. N.B. In caso di maltempo ci si
accorderà anzitempo per fissare una nuova data

Da  Gennaio  2022  si  terrà  il  monitoraggio  per  la  riprogrammazione  alla
primavera/estate 2022

RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione  sulle  attività  svolte  e rendicontazione  economica  delle  spese
sostenute (vedi i  moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito
www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - si ricorda di chiedere
liberatoria ai partecipanti per l’uso delle immagini.
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SCHEDA PROGETTO 4

DIALOGHI DANZANTI CON LA TRADIZIONE EBRAICA

Riscoprire Villa Levi. Le storie, le memorie, l’identità del luogo

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Istoreco, Centro sociale Coviolo in Festa Aps, Terra di Danza Asd

Responsa  bili  : Terra di Danza Asd

Collaborazioni:
Comunità ebraica di Modena e Reggio Emilia, FAI – Fondo Ambiente Italiano
sezione di Reggio Emilia, FIAB – Federazione Italiana Amici della Bicicletta /
Tuttinbici

Volontari:
Nicoletta  Daolio  (Centro  sociale  Coviolo  in  Festa  Aps),  Massimo  Storchi
(Istoreco)

DESCRIZIONE

Obiettivi: L’obiettivo  del  progetto  è  quello  di  divulgare  aspetti  caratterizzanti  della
tradizione ebraica europea in omaggio alla storia del luogo e alla famiglia
Levi.  Tramite la  danza  popolare ed etnica dedicata  ai  balli  e  alla  cultura
israelitica si vogliono così mettere a valore le memorie e le storie di questa
importante comunità, presente a Reggio sin dal XV secolo.

Destinatari: Cittadini fra i 10 e i 70 anni

Contenuti progettuali: Il progetto “Dialoghi danzanti con la tradizione ebraica” si caratterizza con
una serie  di  laboratori  e  uno  spettacolo  finale,  suddivisi  in  cinque diversi
appuntamenti individuati fra settembre e ottobre 2021, che fanno perno sulla
Giornata Europea della Cultura Ebraica (10 ottobre 2021).

Le iniziative promosse all’interno del parco di Villa Levi sono le terza tappa di
un percorso di visita che prevede la “scoperta” della Sinagoga di Reggio – che
ospiterà una mostra fotografica di Nicoletta Daolio su Villa Levi – e dell’ex
ghetto in via dell’Aquila e del cimitero ebraico di via della Canalina.

Il programma si compone di quattro laboratori in distanziamento, da tenersi la
domenica pomeriggio con una docente specializzata di Terre di Danza Asd, e
uno spettacolo di danza ebraica a cura della compagnia accompagnato dal
saggio finale dei partecipanti del laboratorio. Lo spettacolo sarà comprensivo
di un momento di animazione e coinvolgimento pratico con tutti i presenti
interessati a partecipare.

 Le  iniziative  si  svolgeranno  di  domenica,  dalle  ore  16.00  alle  ore
18.00,  nelle  seguenti  date:  12/09,  19/09,  26/09  e  3/10  per  i
laboratori e 10/10 per lo spettacolo danzante e il saggio finale;

 Gestione  diretta  delle  iniziative  da  parte  dei  proponenti  in
collaborazione con i volontari del centro sociale Coviolo in Festa Aps
per l’apertura dell’ingresso al parco di Villa Levi;

 Iscrizione (via email, telefono, whatsapp, social) e ingresso gratuiti;
 Partecipanti stimati: 15-20 persone per i laboratori, 40 persone per lo

spettacolo;
 Prevista attività di comunicazione da parte di Terra di Danza Asd in

collaborazione  con  il  centro  sociale  Coviolo  in  Festa  Aps  tramite
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volantini, locandine, mailing list e social media.

Aspetti normativi generali e altre dotazioni:

a) Somministrazione cibo e bevande: eventuale rinfresco con tipico cibo
ebraico DA VERIFICARE

b) Uso di suolo pubblico ed eventuali gazebo esterni: spazio antistante la
villa di mq 15x20 + gazebo + palco e N. 12 sedie (considerato che
l’utilizzo del parco di Villa Levi è parte già garantito gratuitamente
dall’atto amm.vo dell’Accordo di cittadinanza)

c) Piano  sicurezza  e  commissione  di  vigilanza:  previsto  nell’ambito
dell’Accordo di cittadinanza

d) Obblighi SIAE: sì, per utilizzi di musica non d’autore
e) Assicurazione RCT: DA VERIFICARE
f) Carico e scarico per allestimento/disallestimento: mezz’ora prima di

ogni incontro e mezz’ora dopo a carico di Terra di Danza Asd
g) Gestione emergenza antincendio: no (DA VERIFICARE accordo con il

centro sociale Coviolo in Festa Aps)
h) Acustica: DA VERIFICARE
i) Dotazione  dei  dispositivi  anti-Covid19  (gel,  spray,  rotoli  di  carta,

termometri,  ecc.) e relativo personale: no (DA VERIFICARE accordo
con il centro sociale Coviolo in Festa Aps)

j) Smaltimento  rifiuti  (sacchi  del  pattume,  cestini,  ecc.):  no  (DA
VERIFICARE accordo con il centro sociale Coviolo in Festa Aps)

k) Illuminazione: no

Risorse economiche: Contributo  dal  Comune di  Reggio  Emilia  di  €  2.000,00  (iva  compresa)  per
l’anno  2021,  ai  fini  dell'organizzazione  delle  attività  di  cui  alla  sezione
precedente, in  un  contesto  di  concreta  ed  effettiva  collaborazione  tra  i
diversi soggetti partecipanti, così suddiviso:

 € 750,00 (iva compresa) a Terra di Danza Asd per la copertura dei
costi degli operatori e degli artisti del Laboratorio di danze ebraiche
da svolgersi nelle domeniche 12, 19, 26 settembre e 3 Ottobre 2021;

 € 750,00 (iva compresa) a Terra di Danza Asd per la copertura dei
costi di animatori e attrezzature per lo spettacolo  di danze ebraiche
del 10 Ottobre 2021 (8-12 elementi) comprensivo di animazione per
tutti i presenti.

 € 500,00 (iva compresa) al Centro sociale Coviolo in Festa Aps per la
stampa delle foto su Villa Levi e l’acquisto di espositori e attrezzature
per la mostra fotografica in occasione della Giornata europea della
cultura ebraica (10 ottobre 2021).

N.B.  Altre risorse  saranno reperite autonomamente dai  proponenti  per le
attività di comunicazione e la realizzazione della mostra fotografica

Spazi: Tutte le attività si svolgeranno nel giardino monumentale (parco) di Villa Levi
a Coviolo.

Tempi: Settembre - Ottobre 2021

Laboratori di danza ebraica: 12/09, 19/09, 26/09 e 3/10 (domeniche,
dalle ore 16.00 alle ore 18.00);

Spettacolo  di  danze  ebraiche,  saggio  dei  Laboratori  e  animazione:
domenica 10/10, dalle ore 16.00 alle ore 18.00,  in occasione della

45



Giornata Europea della Cultura Ebraica 2021.
N.B.  In  caso  di  maltempo  sarà  necessario  fissare  e  comunicare
anticipatamente delle nuove date

Da  Gennaio  2022  si  terrà  il  monitoraggio  per  la  riprogrammazione  alla
primavera/estate 2022

RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione  sulle  attività  svolte  e rendicontazione  economica  delle  spese
sostenute (vedi i  moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito
www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - si ricorda di chiedere
liberatoria ai partecipanti per l’uso delle immagini.
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SCHEDA PROGETTO 5

VILLA LEVI FRA ARTE, MUSICA, SPETTACOLO E CONVIVIALITÀ 

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Centro sociale Coviolo in Festa Aps, Ass. Vini e Vinili, Teatro del Cigno Aps,
Teatro dell’Orsa Aps, Teatro Barrique Aps

Responsa  bili  : Centro  sociale  Coviolo  in  Festa,  Vini  e  Vinili,  Teatro  del  Cigno,  Teatro
dell’Orsa, Teatro Barrique Aps

Coordinamento:
Centro sociale Coviolo in Festa Aps

Collaborazioni: REA – Reggio Emilia Astronomia, FAI - Sezione di Reggio Emilia, Alma Mater
Studiorum/Università di Bologna

DESCRIZIONE

Obiettivi: L’obiettivo del progetto è quello di dar vita a un progetto artistico-culturale
di performance artistiche,  musica,  teatro e convivialità  con cui  animare il
parco di Villa Levi per un intero fine settimana di settembre. Il progetto è uno
dei tre momenti di animazione del giardino di Villa Levi che si terranno tra la
fine di agosto (scheda progetto 2 “Uomo e natura in equilibrio”) e la metà di
ottobre (scheda progetto 4 “Dialoghi danzanti con la tradizione ebraica”), a
cui si aggiungeranno le Giornate del FAI di autunno che si svolgeranno il 17 e
18 ottobre. 

Il weekend, che si terrà indicativamente verso la metà di settembre, si baserà
su arte, musica, convivialità, ambiente e spettacolo per poter restituire la
villa e il suo parco monumentale alla cittadinanza, come luogo simbolico a
vocazione storico-culturale e comunitaria.

Le cinque associazioni coinvolte nel progetto – Coviolo in Festa, Vino e Vinili,
Teatro del Cigno, Teatro dell’Orsa e Accademia del Vernacolo – costituiranno
un  gruppo  operativo  di  coordinamento  del  calendario  complessivo  per  le
azioni di pubblico spettacolo che vedrà come capofila Coviolo in Festa Aps.
Ogni gruppo indicherà un referente per il tavolo di coordinamento che andrà a
definire  la  gestione  dello  spazio  e  del  progetto,  attraverso  un  concept
generale  etico,  sociale  e  ambientale  nonché  la  gestione  trasparente  del
bilancio e quella della comunicazione.

Destinatari: Tutta la cittadinanza

Contenuti progettuali: Il progetto si struttura in un weekend di manifestazioni artistiche, musicali,
teatrali  e  conviviali,  che  si  terrà  nel  mese  di  settembre,  promosse  dalle
associazioni proponenti e coordinate dal centro sociale Coviolo in Festa.

Il progetto si configura come un piccolo festival strutturato in 3-4 giornate che
vedranno la realizzazione di molteplici iniziative ed eventi. 

La co-programmazione delle giornate è in corso di definizione. Nel laboratorio
di quartiere sono emerse queste iniziative:

 Il  Teatro  dell’Orsa  intende  lavorare  alla  progettazione  e  alla
realizzazione di  Laboratori artistici e piccoli spettacoli di narrazione
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per bambini e famiglie, corredati da un’esibizione teatrale dedicata
agli adulti, sui cambiamenti climatici, l’ecosostenibilità e il rispetto
per l’ambiente. Indicativamente le iniziative potranno concentrarsi in
una o più giornate, anche in collaborazione con le altre associazioni
presenti.

 Il  Teatro  del  Cigno  intende  lavorare  alla  progettazione  e  alla
realizzazione di  laboratori e spettacoli per bambini e famiglie e alla
messa  in  scena  di un  classico  della  drammaturgia  attraverso  uno
spettacolo  teatrale  serale.  Indicativamente  le  iniziative  potranno
concentrarsi  in  una o più giornate,  anche in  collaborazione  con le
altre associazioni presenti.

 L’Ass.  Vino e  Vinili  intende  lavorare  alla  progettazione  e  alla
realizzazione di un format “ridotto” rispetto all’attività principale che
contraddistingue  l’associazione  in  cui  si  occuperà  di  somministrare
cibo e bevande accompagnata da dj set. Indicativamente le iniziative
potranno concentrarsi in una o più giornate, anche in collaborazione
con le altre associazioni presenti.

 Il Teatro Barrique Aps e il centro sociale Coviolo in Festa  intendono
lavorare alla progettazione e alla realizzazione   di  una “Cena Eno-
Gastro-Comica” occupandosi dello spettacolo teatrale (Accademia del
Vernacolo) e dell’organizzazione della cena (Coviolo in Festa Asp). Lo
spettacolo  teatrale  si  baserà  su  racconti  e  aneddoti  della  cultura
contadina, spaziando dall’organizzazione della vita quotidiana al cibo.
Indicativamente  le  iniziative  potranno  concentrarsi  in  una  o  più
giornate, anche in collaborazione con le altre associazioni presenti.

 Il Centro sociale Coviolo in Festa intende lavorare alla progettazione e
alla realizzazione di “Serate galileiane a Villa Levi”, in collaborazione
con  REA  –  Reggio  Emilia  Astronomia.  Si  tratta  di  una/due  serate
dedicate  alla  figura  di  Galileo  Galilei  e,  in  generale,  al  tema
dell’esplorazione  del  cielo  da  parte  di  scienziati  e  letterati,  con
letture  e  narrazioni  teatrali  con  accompagnamento  musicale  e,  a
seguire, osservazione e spiegazione della volta celeste. La prima parte
della  serata,  di  carattere  narrativo/teatrale,  sarà  curata  da  una
compagnia teatrale accompagnata da uno/due musicisti; la seconda
parte, invece, a cura di una associazione astronomica, si concentrerà
sull’osservazione e spiegazione della volta celeste mediante l’ausilio
di  un  telescopio  montato  nel  parco  e  grazie  alla  guida  di  esperti
astronomi. Indicativamente le iniziative potranno concentrarsi in una
o più  giornate,  anche  in  collaborazione  con  le  altre  associazioni
presenti.

 Il Centro sociale Coviolo in Festa in collaborazione con il FAI – Sezione
di  Reggio  Emilia  e  l’Università  di  Bologna  intendono  lavorare  alla
progettazione  e  alla  realizzazione  dell’apertura  di  Villa  Levi  in
occasione  delle  giornate  FAI  d’Autunno,  che  si  terranno  un  fine
settimana verso la metà di ottobre. L’obiettivo è di aprire alcuni spazi
della  villa  ai  cittadini  per  farla  conoscere  e  apprezzare  da  più
persone.

 Tutte le associazioni si  impegnano a costituire un gruppo di  lavoro
operativo con i seguenti compiti:

 definizione del format;
 definizione del cartellone;
 eventuale coinvolgimento di altri partner dell’Accordo;
 comunicazione delle iniziative;
 organizzazione  operativa  di  tutte  le  attività  connesse

all'acquisizione di permessi inerenti il pubblico spettacolo e gli
aspetti normativi, così come segue.
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Aspetti normativi generali e altre dotazioni:

a) Somministrazione cibo e bevande: prevista
b) Uso di suolo pubblico ed eventuali gazebo esterni + palco: previsti
c) Piano  sicurezza  e  commissione  di  vigilanza:  previsto  nell’ambito

dell’Accordo di quartiere
d) Obblighi SIAE: previsti
e) Assicurazione RCT: previsti
f) Carico e scarico per allestimento/disallestimento: in autonomia con il

coordinamento del centro sociale Coviolo in Festa
g) Gestione  emergenza  antincendio:  in  accordo  con  il  centro  sociale

Coviolo in Festa Aps
h) Acustica: prevista
i) Dotazione  dei  dispositivi  anti-Covid19  (gel,  spray,  rotoli  di  carta,

termometri,  ecc.)  e  relativo  personale:  in  accordo  con  il  centro
sociale Coviolo in Festa Aps

j) Smaltimento rifiuti (sacchi del pattume, cestini, ecc.): in accordo con
il centro sociale Coviolo in Festa Aps

k) Illuminazione: prevista

Risorse economiche: Contributo  dal Comune di  Reggio Emilia di € 12.000,00 (iva compresa) per
l’anno  2021,  ai  fini  dell'organizzazione  delle  attività  di  cui  alla  sezione
precedente, in  un  contesto  di  concreta  ed  effettiva  collaborazione  tra  i
diversi soggetti partecipanti. 

Le singole cifre sono così indicativamente ripartite e pertanto potranno essere
singolarmente  rimodulate fra  le  singole  associazioni qualora  il  gruppo  di
lavoro ne rilevasse unanimemente la necessità:

 € 3.000,00 (iva compresa)  al  Teatro dell’Orsa per la  copertura dei
degli artisti e per l’acquisti e/o l’utilizzo di strumenti e attrezzature;

 € 3.000,00 (iva compresa) al Teatro del Cigno per la copertura dei
degli  artisti  e/o  per  l’acquisto  e/o  l’utilizzo  di  strumenti  e
attrezzature;

 € 2.500,00 (iva compresa) all’ass. Vini e Vinili per la copertura delle
spese artistiche in essere e/o per l’acquisto e l’utilizzo di strumenti e
attrezzature;

 €  1.900,00  (iva  compresa)  al  centro  sociale  Coviolo  in  Festa  per
l’acquisto e/o l’utilizzo di  materiali  e/o strumenti  per le iniziative
legate alla “Cena Eno-Gastro-Comica”;

 € 1.000,00 (iva compresa) al Teatro Barrique per la copertura delle
spese artistiche in essere e/o per l’acquisto e/o l’utilizzo di strumenti
e attrezzature;

 €  600,00  (iva  compresa)  al  centro  sociale  Coviolo  in  Festa  per  la
copertura  delle  spese  dei  professionisti  e/o  per  l’acquisto  e/o
l’utilizzo di materiali e attrezzature per le “Serate galileiane”.

È  compito  delle  associazioni  modulare  le  risorse  economiche  nel  migliore
modo  possibile,  condividendo  con  l’Amministrazione  comunale  il  riparto
finale.

Fermo restando il contributo totale di 12.000,00 (iva compresa) le associazioni
provvederanno in base alle necessità che il gruppo di lavoro riscontrerà nella
progettazione  esecutiva  dell’iniziativa  la  suddivisione  effettiva,  previo
accordo all’interno del gruppo di lavoro fra le stesse associazioni.
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Il Comune di Reggio Emilia, altresì, a seguito della Concessione di Villa Levi da
parte  dell’Università  di  Bologna,  provvederà  con  proprie  risorse  e/o  ad
integrazione del budget, per la copertura delle spese della infrastrutturazione
di base del parco, connessa all’uso pubblico:

 Manutenzione del parco, con potature e primo sfalcio, propedeutici
all’apertura entro fine agosto 2021;

 Fornitura di acqua (punto di derivazione con rete IREN e fontanone
temporaneo);

 Fornitura dei servizi igienici (di tipo chimico, comprensivi di fornitura
e posa e pulizie periodiche, da fine agosto a metà ottobre 2021);

 Fornitura della corrente a mezzo generatore (in momenti mirati da
uno a massimo 3 fine settimana per le iniziative 2021);

 Copertura del Piano della sicurezza (iniziative 2021).

Spazi: Tutte le attività si svolgeranno nel giardino monumentale (parco) di Villa Levi
a Coviolo.

Tempi: Settembre – Ottobre 2021

N.B. In caso di maltempo o problemi di altro genere sarà necessario
fissare  e  comunicare  anticipatamente  delle  nuove  date.  Le  date
potrebbero, quindi, subire delle variazioni.

Da  Gennaio  2022  si  terrà  il  monitoraggio  per  la  riprogrammazione  alla
primavera/estate 2022

RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione  sulle  attività  svolte  e rendicontazione  economica  delle  spese
sostenute (vedi i  moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito
www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - si ricorda di chiedere
liberatoria ai partecipanti per l’uso delle immagini.
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SCHEDA PROGETTO 6

RACCONTARE VILLA LEVI

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Rossella Barilli, Niklas Frewel

Responsa  bili  : Centro sociale Coviolo in Festa Aps

Collaborazioni: Vino e Vinili (per la definizione del Codice etico)

Volontari: Rossella Barilli, Niklas Frewel

DESCRIZIONE

Obiettivi: L’obiettivo del  progetto è quello  di  raccontare e comunicare i  primi  passi
verso  la  costruzione  del  futuro  di  Villa  Levi  e  rendere  questo  progetto
riconoscibile  e  riconosciuto  attraverso  la  creazione  di  una  narrativa  e  un
brand che  possano rendere  visibile  il  progetto e la  “comunità” che se  ne
occupa. 

La comunicazione dovrà avere le seguenti caratteristiche:

 Semplice e diretta: condividere messaggi semplici e chiari
 Emotiva:  arrivare  alla  gente  colpendo  a  livello  emotivo  (e  non

cognitivo)
 Riconoscibile: creare un brand riconoscibile (logo e layout)
 Rilevante: creare un link diretto ai valori e codice etico + customer

centricity  (quello  che  facciamo  lo  facciamo  per  la  gente,  per  le
persone che utilizzeranno la villa, quindi dobbiamo pensare dal loro
punto di vista e non dal nostro)

 Persistente  e  consistente:  far  sentire  la  presenza  del  team  e
attivandosi utilizzando diversi media per assicurarsi di coprire tutta la
popolazione. “When you are tired of saying it, people will hear it”.

Destinatari: Azione A: Coviolesi, Reggiani, Italiani, pubblico internazionale

Azione B: Coviolesi, Reggiani e città limitrofe

Contenuti progettuali: Il progetto si compone di due azioni progettuali, equivalenti a due livelli di
progettazione:

1. Azione A “Progetto Villa Levi” (storia, narrativa, valori, conoscere la
comunità che ci lavora)

2. Azione B “Presentazione dei filoni” (come si inseriscono nel progetto
Villa Levi, quali sono e perché sono un valore aggiunto).

L’Azione progettuale A “Progetto Villa Levi” è così suddivisa: 

 TARGET: Coviolesi, Reggiani, Italiani, pubblico internazionale
 MEDIA: Facebook, Twitter, LinkedIn, giornali/riviste locali, website
 Special:  Coinvolgere  persone  conosciute  di  Reggio  o  italiane  che

possono  parlare  di  questa  causa  e  di  questo  progetto  al  fine  di
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renderlo  ancora  più credibile  e  raggiungere  un pubblico  più  ampio
(sindaco, Nicolò Melli, Ligabue etc.) 

 Definire i valori condivisi:

1. Collaborazione con Vino e Vinili (luca) “Villa Levi Bene Comune” per
identificazione dei valori e codice etico

2. Utilizzo del 1° report

3. Optional/Approccio consigliato:  si  possono organizzare un workshop
addizionale per finalizzare la proposta oltre a stabilire insieme cosa
significa questa comunità e questo progetto per il gruppo di lavoro,
creando un senso di gruppo e comunità (partecipano 2 candidati per
ogni filone come rappresentanti)

 Raccontare le storie della gente su Villa Levi (coviolesi/reggiani che
raccontano come si  ricordano la  villa  ai  tempi  della  loro  infanzia,
come vorrebbero vedere la villa in futuro, etc.) oltre la connessione ai
valori. Si possono raccogliere quotes/citazioni o fare piccoli video (si
guardi  allo stile di “Humans of New York”)

 Comunicare l’innovazione dell’approccio in  connessione al  tema ad
oggi  estremamente  importante  e  di  tendenza  della
“rinascita/riprogettazione delle città” (e.g. EnbW), ma in scala più
piccola.  Questo  potrebbe  attrarre  anche  la  popolazione
internazionale.  Caratteristiche innovative  del  nostro  progetto come
ispirazione  per  altri  processi  di  trasformazione:  bottom  up  (parte
dalle persone e dalla comunità), agile (si comincia con quello che è
possibile  fare  in  questo  momento  e  si  co-crea  passo  dopo  passo  –
vision  chiara  ma  flessibilità  nel  “come”  raggiungerla),
sperimentazione (fail fast, learn faster), fatto per le persone, link ai
valori,  sempre  in  evoluzione  (diversi  progetti  proposti  da  diverse
persone/associazioni,  concetto  di  posto  vivo,  non  statico  ma  che
evolve con i bisogni, le tendenze, il momento storico e le stagioni).

 Comunicare la storia della villa anche in inglese e tedesco

2) L’azione  progettuale  B riguarda  la  “Presentazione  dei  filoni”  ed  è  così
suddivisa:

 TARGET: Coviolesi, Reggiani e città limitrofe
 MEDIA: Facebook, Twitter, cartelloni stradali, website
 Organizzare e svolgere sessioni per ogni filone al fine di identificare il

link  con  i  valori  e  l’aspirazione/motivazione  dietro  ogni  progetto.
Cosa vi appassiona? Perché è importante, cos’è importante?, Come si
connette  con  le  persone?,  quali  sono  le  storie  dietro?  Perché fate
quello che fate? Etc.

1. Obiettivo:  creare  insieme  la  storia,  definire  il  modo  migliore  per
comunicare il progetto, far connettere le persone emotivamente

 Step successivo: creare video e contenuti da condividere sui diversi
media (video max 3 min, infographics etc)

 Idea  per  infographics:  creare  un  personaggio  (mascotte)  che
rappresenti  ogni  filone:  questo personaggio ha un nome, una certa
personalità, certi valori, aspirazioni, comportamenti  etc. Attraverso
questo personaggio le persone possono connettere dal punto di vista
emotivo ai progetti che ne fanno parte.

PROGETTI DA ATTIVARE DOPO LA STAGIONE ESTIVA 2021

Definire una visione di lungo termine:

 Collaborare con l’Amministrazione comunale nell’elaborazione della
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visione e del piano strategico per lo sviluppo ulteriore del progetto e
della Villa.

 Envisioning: Cosa vogliamo raggiungere? Qual è la nostra aspirazione e
visione  futura  sulla  Villa?  Situazione  attuale  vs  stato  desiderato  e
identificazione dei gaps

 Definizione degli obiettivi (e.g. OKRs): da dove partiamo, su cosa ci
focalizziamo per raggiungere questo scopo?

 Crowdfunding:  sulla  base  di  questo  lavoro,  e  attraverso  la
collaborazione  con  Martina,  esploriamo  azioni  di  crowdfunding  a
livello nazionale e internazionale al fine di raccogliere fondi e trovare
investitori che credono nella nostra vision e vogliono contribuire alla
sua realizzazione.

 Domande  aperte:  come  si  possono  coinvolgere  aziende,  trovare
investitori con capitali importanti?

Risorse economiche: Contributo dal Comune di Reggio Emilia di € 500,00 (iva compresa) per l’anno
2021,  ai fini dell'organizzazione delle attività di comunicazione della prima
fase degli eventi di valorizzazione (28 agosto – 15 ottobre 2021):

 € 500,00 (iva compresa) a Centro sociale Coviolo in Festa Aps per la
fase preliminare di produzione di materiale informativo, divulgativo e
analisi per l’attività di comunicazione.

N.B. Altre risorse per le attività di comunicazione in capo a Coviolo
in Festa sono presenti nelle altre schede progetto

Spazi: Sede del centro sociale Coviolo in Festa Aps e spazi “virtuali”

Tempi: Fin  e Agosto - Ottobre 2021  

Da  Gennaio  2022  si  terrà  il  monitoraggio  per  la  riprogrammazione  alla
primavera/estate 2022

RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1) Relazione  sulle  attività  svolte  e rendicontazione  economica  delle  spese
sostenute (vedi i  moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito
www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - si ricorda di chiedere
liberatoria ai partecipanti per l’uso delle immagini.
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FIRMATARI

Alma Mater Studiorum/Università di Bologna 

_____________________________________________________

Comunità ebraica di Modena e Reggio Emilia 

_____________________________________________________

FAI - Sezione di Reggio Emilia 

_____________________________________________________

Istoreco 

_____________________________________________________

REA – Reggio Emilia Astronomia

_____________________________________________________

Centro sociale Coviolo in Festa Aps 

_____________________________________________________

FIAB Reggio Emilia / Tuttinbici 

_____________________________________________________

UISP Comitato territoriale di Reggio Emilia 

_____________________________________________________

WWF Emilia Centrale 

_____________________________________________________
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Teatro Barrique Aps ________________________________________________

Teatro del Cigno Aps _______________________________________________

Teatro dell’Orsa Aps _______________________________________________

Terra di danza Asd _________________________________________________

Podistica Biasola Asd _______________________________________________

Arcieri della Luce Asd ______________________________________________

L’Arca in Movimento Aps ____________________________________________

Ass. Vini e Vinili ___________________________________________________

Scuole dell’infanzia Tondelli e Gastinelli ______________________________

Scuola primaria Besenzi _____________________________________________

Istituto Agrario Zanelli ______________________________________________

Volontari: 

Rossella Barilli _____________________________________________________

Damiano Cocchi ______________________________________________

Nicoletta Daolio ___________________________________________________

Ughi Duri _________________________________________________________

Niklas Frewel______________________________________________________

Monica Gilli _______________________________________________________

Roberta Mainini ____________________________________________________

Gioacchino Pedrazzoli ______________________________________________
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Ugo Pellini ________________________________________________________

Massimo Storchi ____________________________________________________

Alberto Tagliavini _________________________________________

Volontari del Centro sociale Coviolo in Festa Aps ________________________

__________________________________________________________________

Comune di Reggio Emilia ____________________________________________
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Allegato 2_INFORMATIVA COVID 

MISURE DI PREVENZIONE CONTAGIO DA VIRUS SARS-COV-2 PER 
REALIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE AD EVENTI

Al fine di garantire la massima prevenzione della diffusione del contagio da
virus Sars-Cov-2.

I FIRMATARI DELL ACCORDO SI IMPEGNANO AD APPLICARE

nell’organizzazione  delle  proprie  attività  e  dei  propri  eventi  apposito
protocollo/misure precauzionali anti-contagio nel rispetto dei Decreti della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  vigenti  alla  data  dell’evento/delle
attività.

Tutti i firmatari dell ACCORDO dichiarano di essere adeguatamente informati
sui corretti comportamenti da adottare in un contesto di potenziale rischio
di diffusione del contagio quale può essere un evento aggregativo.

La presente informativa ha lo scopo di sensibilizzare al rispetto delle misure
igienico-sanitarie raccomandate dalle Autorità sanitarie ed al rispetto delle
misure di mitigazione del rischio di contagio.

MISURE IGIENICO-SANITARIE DI CUI SI RACCOMANDA L’OSSERVANZA

▪ Indossare sempre la mascherina negli ambienti chiusi ▪ Lavarsi spesso le
mani ▪ Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni
respiratorie acute ▪ Evitare abbracci e strette di mano ▪ Mantenere, nei
contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno 1 metro ▪ Starnutire
e/o tossire in un fazzoletto coprendosi bocca e naso ed evitando il contatto
delle  mani  con  le  secrezioni  respiratorie  ▪  Evitare  l’uso  promiscuo  di
bottiglie e bicchieri ▪ Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani

Al fine di poter garantire lo svolgimento dell’evento in sicurezza, i firmatari
dell accordo si impegnano a dotarsi di strumenti e misure adottabili per la
mitigazione del rischio, sulla base della valutazione del rischio di contagio,
con conseguente adozione di misure preventive che tutte le persone presenti
in sede di evento avranno l’obbligo di osservare.

MISURE PREVENTIVE OBBLIGATORIE IN SEDE DI EVENTO

a) DISTANZIAMENTO SOCIALE: tutte le attività in sede di evento dovranno
sottostare alla regola secondo cui le persone siano ad almeno UN METRO di
distanza l’una dall’altra.

b)  UTILIZZO  DPI  (Dispositivi  di  Protezione  Individuale):  tutte  le  persone
presenti in sede di evento saranno invitate ad indossare la mascherina negli
ambienti chiusi e durante eventuali file adeguatamente regolamentate.
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c)  LAVAGGIO  DELLE  MANI:  tutte  le  persone  presenti  in  sede  di  evento
dovranno avere cura di lavarsi frequentemente(igienizzarsi le mani.

d) CONTROLLO DEGLI ACCESSI: tutte le persone che avranno accesso alla
sede  dell’evento  saranno  identificate  e  sottoposte  al  controllo  sanitario
stabilito dalle procedure in essere per lo specifico evento.

e)  CONTROLLO  SANITARIO  ALL’ACCESSO:  tutte  le  persone  che  avranno
accesso  alla  sede  dell’evento  dovranno  obbligatoriamente  consegnare  la
“Autocertificazione  dello  Stato  di  Salute”  ricevuta  prima  dell’evento
adeguatamente compilata e sottoscritta.

L’accesso  sarà precluso  a  chi  ne fosse  sprovvisto  o  a  chi  si  rifiutasse  di
fornirle. Inoltre, qualora ritenuto necessario per lo specifico evento, potrà
essere  effettuata  la  misurazione  della  temperatura  corporea  secondo  le
modalità previste dalla procedura di riferimento. L’accesso andrà interdetto
in caso di temperatura superiore a 37,5 °C.

g) MONITORAGGIO COSTANTE DEL RISPETTO DELLE MISURE ADOTTATE

In caso di comportamenti non rispettosi delle misure adottate dovrà essere
richiamata  cortesemente  l’attenzione  sul  rispetto  delle  misure  –  salvo
adozione di disposizioni e strumenti più restrittivi.

h) MISURE ORGANIZZATIVE PREVISTE DALLE SPECIFICHE PROCEDURE: è fatto
obbligo a tutte le persone presenti in sede di evento di osservare le misure
di  mitigazione del  rischio di  contagio specificatamente adottate per ogni
tipologia di attività svolta in sede di evento.
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AMBITO E 
Mirabello, Ospizio, San Maurizio, 
Villaggio Stranieri
Accordo di cittadinanza
Comune e cittadini protagonisti, insieme  
per la cura della città e della comunità
 
Luglio 2021
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